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ATTO PRIMO  





Il salotto di Molinari.  Porta sul fondo che immette nell’anticamera.  Porta a sinistra, in primo piano, che immette nelle stanze di Yvonne.  Porta a sinistra, in secondo piano.  Porta a destra, in primo piano, che immette nelle stanze di Molinari.  Porta a destra, in secondo piano.  Un tavolo da lavoro a destra della scena.  A sinistra del tavolo una grande poltrona, giornali, tutto l’armamentario di un medico.  A sinistra due sedie, l’una accanto all’altra, mobili a piacere.





SCENA PRIMA








All’alzarsi del sipario la scena è vuota.  E’ appena giorno.  Stefano entra dalla porta di destra, in secondo piano.  Ha in mano una scopa, il piumino, uno strofinaccio, e tutto ciò che serve per le pulizie.








STEFANO  (posa il piumino e la scopa; apre la porta di fondo per dare aria, sbadiglia).   Che sonno!  L’è strano! l’è sempre quande un u s’adescia cu l’ha ciu quae de dormì, l’è cieo.  L’uomo dovrebbe aspettare di essere alzato per andare a letto!  (Apre la porta di fondo).  Oh!  Ma mi abagio i’n po troppo; me sa cu l’è u stomagu...devo domandalo ao padron.  Ah, che piacere essere al servizio di un medico....si ha sempre un medico al proprio servizio!  Mi da po, che m’atrou con ‘na salute che.....  sono di costituzione nervoso linfatica, u m’ou dixe sempre o padron.  Sci, chi staggo ben.  Ghe stava ancon megio sei meixi fa, prima che o padron pigesse mugie.  Ma nu me lamento, visto che beseugnava pigiane una, ‘sta chi a l’ea proprio quella giusta.  Coraggio!  L’è ua de adesciali.  Questa è bella! Camera sua da una parte, quella della sigonra dall’altra:  si usa nell’alta società.  (Bussa alla porta a destra in primo piano e chiama)Signore!  Signore!(a parte) Come o dorme!(Apre la porta, guarda dentro e a voce alta) Nisciun! Letto intatto!  Ma alloa staneutte  o no l’ è tornou a cà!.. o piggia na brutta stra o me padron!  La povera sposina dorme fiduciosa!(vedendo entrare Yvonne) Signora!








SCENA SECONDA





YVONNE  (in primo piano a sinistra) Mio marito si è alzato? 


STEFANO(balbettando) Eh? No, no...si,si....


YVONNE  Cosa  “No,no...si,si...”? Perchè è turbato?


STEFANO  Al contrario!  Mi guardi bene, signora! Io, turbato?


YVONNE  Si!


(Si dirige alla porta di destra, in primo piano)


STEFANO  (vivacemente) Non entri!


YVONNE (stupita) E perchè mai?


STEFANO  (molto imbarazzato) Perchè....perchè il signore è malato.


YVONNE  Malato!...appunto...il mio dovere è.....


STEFANO (correggendosi) No, quando dico malato esagero!...E poi le finestre sono spalancate!....C’è polvere di là, sto facendo le pulizie.


YVONNE  Come!  Mentre mio marito è malato!  Cosa dite?


(Yvonne entra)


STEFANO  Ma signora!  (Verso il pubblico) Frito!  U l’è frito! Ah!  Pezzo pe lé...mi ho faeto quello che poeiva.


YVONNE  (esce)  Il letto non è disfatto, mio marito ha passato la notte fuori!  Le faccio i miei complimenti, Stefano.  Dovete essere molto ben pagato per questi servizi!


STEFANO  Volevo evitarle...


YVONNE  (passando) lei è troppo caritatevole, Stefano! La ringrazio... Oh! dopo sei mesi di matrimonio! Ah! E’ spaventoso! 


(rientra nelle sue stanze)


STEFANO Povia donna! Ma ‘sta chi a o me padron a ghe sta ben !








SCENA TERZA





Si sente bussare alla porta esterna dell’ anticamera.


STEFANO  Chi è ?


MOLINARI  (Fuori) Aprite, sono io...


STEFANO  Ah, o padron !(va ad aprire , poi  ritorna seguito da Molinari) Ha passato la notte fuori ?


MOLINARI ( col viso stanco, in abito nero, la cravatta slacciata)  Sì, silenzio!... no,cioè sì!...mia moglie ne sa qualcosa ?


STEFANO  Beh, è appena uscita di qui ... e a giudicare dalla faccia...


MOLINARI (inquieto) Sì? Ah, accidenti!


STEFANO  Signor Molinari, è molto grave quello che fa . Se lei volesse dar retta ad un amico...


MOLINARI  Quale amico ?


STEFANO  Io !


MOLINARI Ehi, si faccia gli affari suoi !... Mio Dio, che notte! Ho dormito sul ballatoio ! E’ un miracolo che non mi sia beccato una ventina di accidenti !... Prima che mi ci rivedano al Margherita !...


STEFANO  Ah, è andato a teatro ?


MOLINARI  Sì !... cioè no. Le ho detto di farsi gli affari suoi !


STEFANO  Ma tanto le si vede dalla faccia . Si capisce che lei ha fatto bisboccia tutta la notte.


MOLINARI (seccamente) Bene ! Stefano, torni in cucina.


STEFANO  Va bene.








SCENA QUARTA


 


MOLINARI  Mamma mia !! Non ci metterò mai più piede a teatro ! Già ieri sera proprio non ne avevo intenzione ! Ebbene, sì! ma quel demonio della signora Oberti  fa di me quel che vuole. Mai avere come paziente una bella donna, e maritata. E’ molto pericoloso. L’ opera per esempio, è un suo capriccio. “Alle due in piazza !” che voleva dire “aspettami in... in eterno” E ho aspettato.. fino alle tre come un cretino ! Poi quando me la sono vista davanti... quando me la sono vista davanti.. la cruda realtà, e lei continuava a non venire,me ne sono andato infuriato! Avevo le ossa rotte !... Già mi consolavo all’ idea di un bel sonno : Arrivo alla porta di casa, e tac ! niente chiave. L’ avevo dimenticata. Suonare voleva dire svegliare mia moglie. Scassinare la porta non avevo l’ occorrente; allora, disperato, mi rassegno apassare la notte sulle scale ! (si siede a destra ) Ah, chi non ha passato una notte sulle scale non può avere idea di cosa significhi !... Sono assiderato, distrutto, annientato ! (bruscamente ) Idea ! Mi farò una ricetta. Sì, ma se mi curo come curo i miei malati , ce n’ ho per un pezzo!...e se mandassi a chiamare un medico omeopatico?..








SCENA QUINTA





YVONNE  ( uscendo dalla sua camera ) Ah, eccoti qui ,finalmente!...


MOLINARI  (Si alza come spinto da una molla) Sì, eccomi1.. tu... tu hai dormito bene? Come sei mattiniera!


YVONNE  (amara) Anche tu, no?


MOLINARI  (imbarazzato) Io?... Sì, sai, avevo un lavoro da fare.


YVONNE  (martellando ogni sillaba)  Dove hai passato la notte?


MOLINARI  (idem) Eh?


YVONNE  (idem)  Dove hai passato la notte?


MOLINARI Sì, ho capito... dove ho passato la... Come, non te l’ ho detto?... Ieri uscendo, non ti ho detto: “ Vado da Bassinetti ” Oh, è molto malato, Bassinetti!...


YVONNE  (incredula)  Ah! e hai passato la notte da lui?


MOLINARI  (con disinvoltura) Certo... Oh, tu non sai in che stato si trova, Bassinetti.


YVONNE  (beffarda) Davvero?


MOLINARI  Ho dovuto vegliarlo.





YVONNE  (idem)  In abito nero?


MOLINARI  ( annaspando ) In abito nero, esatto!... cioè no... Ora ti spiego! Bassinetti... hum!... Bassinetti è talmente malato. no?... che la più piccola emozione lo ucciderebbe. Allora per nascondergli la situazione... abbiamo organizzato una festicciola a casa sua... con molti medici. Un consulto in abito nero, poi abbiamo ballato... sempre per nascondergli la... allora sempre ballando, non è  vero... facendo finta di niente. (ballando e cantando)





Col colera che lui ha


Ah!   Ah!   Ah!   Ah!


Ci scommetto morirà


Ah!   Ah!   Ah!   Ah!


   


Era divertentissimo!... Spesso coi malati bisogna usare dei sotterfugi!


YVONNE  Veramente geniale. E così, è spacciato?


MOLINARI  (con convinzione ) Sì sì, spacciato. Non se la caverà!








SCENA SESTA





STEFANO  (annunciando)  C’ è il signor Bassinetti che...


BASSINETTI  (entrando)  Buongiorno, dottore.


MOLINARI  Lui! che il diavolo se lo porti! (correndo incontro a Bassinetti, rapidamente e sottovoce)  Zitto! Lei è malato!...


BASSINETTI  (sbalordito)  Chi? Io? Ma neanche per sogno!


YVONNE  (insidiosa) Sta bene, signor Bassinetti?


BASSINETTI  (fanciullone)  Come vede.


MOLINARI  (rapidamente) Sì, come vedi sta male, malissimo... (sottovoce) Vuole tacere? Le dico che è malato.


YVONNE  Perché vuoi che il signor Bassinetti sia malato quando lui stesso dice...


MOLINARI  Che ne sa lui? Non è medico. Ti dico che è spacciato.


BASSINETTI  (sussultando)  Io, sono spacciato?


MOLINARI  Ma sì! Soltanto abbiamo voluto nascondervi la situazione. (a parte)  ma sì, peggio per lui, che crepi se lo vuole!


Torna verso il fondo


BASSINETTI  Ma cosa dice?


YVONNE  (con intenzione )  Ahimè! è proprio per questo che mio marito ha passato la notte accanto a lei.


MOLINARI  ( a parte)   Patatrac! ahi, ahi ,ahi!


BASSINETTI  Ha passato la notte accanto a me, lui?


MOLINARI  Ma sì, non se n’ è accorto? (a Yvonne)  Lascialo stare, non vedi che delira?  (Sottovoce a Bassinetti, andandogli incontro)  Ma stia zitto una buona volta! Non capisce che combina dei guai?


Torna indietro


BASSINETTI  (a parte)  Decisamente il malato è lui, il dottore!


YVONNE  Suvvia, signor Bassinetti, si curi bene. Sì, ha un bell’ aspetto per essere un uomo in agonia. E’ un’ agonia che dura ormai da un bel pezzo!


MOLINARI  Sì, è... è un’ agonia cronica.


YVONNE  Sono le meno mortali.  ( a parte)  E’ chiaro! Mi tradisce! Ma dirò tutto alla mamma!


Rientra nella sua stanza








SCENA  SETTIMA





MOLINARI  Ma insomma, non si accorge che da un quarto d’ ora fa una sciocchezza dopo l’ altra? Ah, non ha proprio la capacità di capire le allusioni, lei!


BASSINETTI  (sgomento)  Capire cosa?


MOLINARI  La situazione.


BASSINETTI  Quale situazione?


MOLINARI  Se l’ avevo messa in agonia, avevo le mie buone ragioni!...  Poteva restarci, no?


BASSINETTI  Permette? (facendogli  le  corna)


MOLINARI  Bah. (cambiando discorso)  Che bisogno aveva di venir qui a far confusione?


BASSINETTI  Eh! Cosa?


MOLINARI  Non poteva avere il buonsenso di non venire?


BASSINETTI  Come potevo indovinare...


MOLINARI   (caricandosi) Diamine! Il giorno seguente la prima al Margherita non si va in casa di chi ha scelto lei come scusa per raccontare una frottola.


BASSINETTI  Ma, se me lo avesse detto...


MOLINARI (bruscamente) Insomma, cosa vuole? 


BASSINETTI  Ebbene, ecco quel che volevo. (fanciullone) Io, lei lo sa bene, vengo soltanto quando c’ è un piacere da fare.


MOLINARI  (raddolcendosi)  Ah, be... Se è per un piacere!


BASSINETTI  (fanciullone)  Da fare a me, esatto!


MOLINARI  Ah, è per...  (a parte) Mi avrebbe stupito il contrario! (a voce alta)  Scusi ma sono un po’ stanco. Ho dormito sulle scale.


Si siede


BASSINETTI (complimentoso)  Oh, non fa niente.


Si siede anche lui


MOLINARI  Potrebbe spiegarsi in fretta? Sa, aspetto mia suocera che arriva oggi a Genova...


BASSINETTI  Sì. Ecco di che si tratta


MOLINARI  (tra sè e sè) Che rompiscatole! (a Bassinetti)  Scusi un attimo (chiamando verso l’ esterno)  Stefano!!








SCENA OTTAVA





STEFANO  (sul fondo) Sì?


MOLINARI  (sottovoce a Stefano)  Per favore, mi liberi di questo scocciatore. Tra cinque minuti rientri e dica che una persona mi vuol parlare, non importa chi. L’importante è che questo se ne vada.


STEFANO  Capito! Un rimedio contro i seccatori!


Esce


BASSINETTI  Come certo ha saputo, un anno fa con i soldi della mia eredità...


MOLINARI  Quale eredità?


BASSINETTI   Sì, i soldi che mi ha lasciato mio zio... Ho comprato uno stabile nel centro storico, in Via San Luca 70, ma non riesco ad affittare i locali..... (Si alza)  Allora sono venuto qui. Lei ha un bel po’ di pazienti, e se chiedesse loro di interessarsi....


Gli dà dei prospetti


MOLINARI  (furioso)  Cosa? E lei è venuto fin qui per qesto?


BASSINETTI  No! Aspetti! Lei non ha niente da perdere!... Le mie case sono molto malsane. Le incrementerò gli affari.


MOLINARI  (esplode)  Vada al diavolo! Se crede che consiglierò le sue case malsane...


Si muove


BASSINETTI  (Vivacemente)  Non tutte!  Per esempio, ho un appartamentino al primo piano completamente ammobiliato. Un’ occasione!... Era occupato da una sarta che se n’ è andata senza pagare. E’ una storia curiosa! Figuratevi che la sarta... 


MOLINARI  Importa assai a me della sua storia, della sua casa e della sua sarta! Che vuole che me ne faccia io della sarta? 


BASSINETTI  Ma non è della sarta che...


MOLINARI  Le ho già detto che non me ne importa un fico secco! Non è il momento! Se penso che intanto mia moglie, povera donna,...


Torna verso il fondo, a sinistra


BASSINETTI  (amaramente) Ah, è vero! Ha moglie, lei. La mia, ahimè, l’ ho perduta!


MOLINARI (distratto)  Andiamo, andiamo! Meglio così! Meglio così!


E’ quasi sul fondo, contro la porta  dalla quale è uscita Yvonne


BASSINETTI   Come “ Meglio così “ ?


MOLINARI  (correggendosi)  Volevo dire: che disgrazia! che disgrazia!


Viene avanti, a destra


BASSINETTI  Proprio! Mi è stata portata via in cinque minuti!


MOLINARI  (annoiato)  Un ictus cerebrale?


BASSINETTI  Macchè! Eravamo ai giardini dell’ Acquasola, seduti su una panchina. Le avevo detto: Aspettami qui, vado a prendermi un pacchetto di sigarette e torno. Non l’ ho mai più ritrovata!


STEFANO  (entrando) Scusi, Scio Molinari...


MOLINARI  (a parte)  Finalmente!


Torna verso il fondo


STEFANO  C’ è quel suo collega che è passato ieri che vuole parlarle


MOLINARI  (scambia un sorriso d’ intesa con Stefano,poi a Bassinetti) Mi scusi, signor Bassinetti.E’ uno scocciatore, ma non posso fare a meno di...


BASSINETTI  Uno scocciatore!... So io come fare, che entri pure! (sedendosi a destra)  Io resto qui, e lui sarà costretto ad andarsene.


MOLINARI  (a parte)  Cosa? Vuole rimanere! Che mignatta! ( a voce alta)  Il fatto è che desidera parlarmi a quattr’ occhi. 


BASSINETTI  Allora è un’ altra cosa. Chi è questo suo collega?


MOLINARI  (in difficoltà) Eh... Ehm... Il dottor Cevasco.


BASSINETTI  Ah, il dottor Cevasco! Lo conosco benissimo! sarà un piacere fare due chiacchiere con lui!


MOLINARI  (sconcertato)  Cosa?... No! Non può!.... Non è lui, è... suo padre.


BASSINETTI  Ma se è morto da più di dieci anni!


MOLINARI  Allora lo zio, e non desidera essere visto. Se ne vada, se ne vada


Lo costringe ad alzarsi


BASSINETTI  Va bene. (Fa l’ atto di uscire dal fondo, poi, giunto alla porta,la evita e si dirige alla porta di destra, in secondo piano)  Senta, aspetterò nella stanza accanto.


Esce.


MOLINARI  Come! Non se ne va! Peggio per lui, glielo garantisco, lo faccio aspettare tutta la giornata.


BASSINETTI  (comparendo di nuovo sulla porta)   Senta, ho un’ idea! Se il suo seccatore le rompe le scatole, conosco il sistema per toglierlo di mezzo. Io arrivo, chiedo di parlarle in privato e lei dice che , anche se sono un seccatore, deve per forza...


MOLINARI  Sì, sì, va bene, vada! Vada! Se è stanco, dorma, c’è un divano di là.


Bassinetti esce.








SCENA NONA





MOLINARI  Uff! Che pasticcio! (Si lascia cadere sulla poltrona) Pensavo che non se ne andasse più.


STEFANO  (il quale nel frattempo è rimasto in scena in disparte)  mi  ghe daeiva  na dormia !


MOLINARI  No, no! Sono troppo stanco stamattina. Mi sento distrutto! Tenterò di dormire un’ ora.  (Si stende  sul divano). Che nessuno mi disturbi!


STEFANO  (torna verso il fondo)  Bene.


MOLINARI   (chiudendo gli occhi) Come si sta bene!...


STEFANO  (al momento di uscire) Devo svegliarla?


MOLINARI  ( a occhi chiusi) Sì, domani... o dopodomani... ma se dormo no.


STEFANO  Allora ci vediamo tra qualche giorno, scio Molinari. Buonasera


Uscita di Stefano.


MOLINARI  Buonasera...








SCENA DECIMA





Una pausa, durante la quale Molinari si addormenta. Dopo un istante, si sente suonare. Rumori dietro le quinte.


SIGNORA ARGENTI  (dietro le quinte) Mia figlia! Mio genero! Voglio vederli!


STEFANO (Entrando come un fulmine)  Scio Molinari, c’ è sua suocera!... (entrando nella camera di Yvonne, parlando fuori scena a Yvonne) Signora, c’ è sua madre!


SIGNORA ARGENTI  ( irrompe dal fondo con una borsa in mano, che posa sul fondo) Figla mia! Figlia mia! dove sei?


Verso il centro della scena.


YVONNE   (uscendo da sinistra in secondo piano)  Mamma, mamma!


MOLINARI  (svegliato di soprassalto) Eh! Cosa c’ è?.. un terremoto!  (sbalordito) Mia suocera!


SIGNORA ARGENTI  In persona.


MOLINARI  Che idiozia svegliar la gente a questo modo!


SIGNORA ARGENTI  Figlia mia!... Caro genero!... Beh, non mi abbracci?


MOLINARi  Come no!... stavo per chiederglielo; ma lei capisce, la sorpresa, lo sbalordimento di addormentarsi senza suocera... e di trovarne una al risveglio!... c’è sempre un momento di... mi abbracci, suocera mia ( la signora Agresti gli getta le braccia al collo)  Non mi scuota troppo...perchè quando si sta dormendo...


SIGNORA ARGENTI  Dormivi?


MOLINARI  Mi sono appena svegliato.


SIGNORA ARGENTI  Si vede!... Hai la faccia di uno che ha dormito troppo!...


MOLINARI Eh, sì! E’ vero. Lei è davvero fisionomista.


SIGNORA ARGENTI  (scoppiando in singhiozzi)  Ah, come sono felice di rivedervi!


MOLINARI  Beh, che le prende? (a parte)  Ha il ritorno bagnato, la suocera!


YVONNE  Non piangere, mamma.


SIGNORA ARGENTI  (singhiozzando)  Non piango.


MOLINARI  (a parte)  No, figuriamoci! Piove!


SIGNORA ARGENTI  E’ l’ emozione di rivedervi!... Il mio caro genero è dimagrito. (a Yvonne)  E’ vero che tu, al contrario... Ah,  il matrimonio ha i suoi lati positivi!... perchè quest abito nero? Devi andare a un funerale?


MOLINARI  (con vivacità)  Sì! E’... è per lei.


SIGNORA ARGENTI  Eh?


MOLINARI  (correggendosi)  In suo onore!


YVONNE  Già, il signore ha vegliato uno dei suoi malati!... un malato che ha un’ agonia cronica!


MOLINARI  (correggendosi) Ecco!


SIGNORA ARGENTI  Ah, tu fai il servizio notturno!


MOLINARI  No... ma tanto era una balla... (correggendosi subito)  Ehm... cioè...un balato grave... un medico deve prendersi cura dei suoi balati!


SIGNORA ARGENTI  Hai il raffreddore?


MOLINARI  Sì,un po’!...


SIGNORA ARGENTI  Yvonne, e tu perchè non gli prepari una bella tisana a tuo marito?


YVONNE  (seccamente)  Mio marito si fa curare in casa dei suoi malati, quando fa i suoi consulti coreografici!


SIGNORA ARGENTI  Sei davvero acida con tuo marito! Avete  litigato?


MOLINARI  No, ma qualcuno si è alzato male stamattina!


YVONNE  E qualcun altro invece non si è alzato affatto!...


MOLINARI  (al pubblico)  Alè, questa è per me!


SIGNORA ARGENTI  Su, su, calmatevi! Per evitare i contrasti tra marito è moglie non c’è che la suocera...


MOLINARI (a parte)  Sì, è un diversivo.








SCENA UNDICESIMA





STEFANO  (dalla seconda porta a destra)  Scio Molinari, il signore di poco fa mi ha chiesto...


MOLINARI  Chi? Bassinetti? Questo no! Risponda che ne ho per un mese! Ah, veda di ammalarsi e poi lo curo io, quello lì.


SIGNORA ARGENTI  Non capisco.


MOLINARI  Non fa nulla. (a Stefano)  Stefano, vada in camera mia, prenda la mia vestaglia e la porti.


STEFANO  (stupito, viene avanti) Scusi?


MOLINARI  (ripete)  Prenda la mia vestaglia e la porti.


STEFANO  Grazie, grazie. (a parte) Come o l’ è brao o me padron!


Esce in primo piano a destra.


MOLINARI  (che non capisce)  Chissà in cosa sono buono chiedendogli la mia vestaglia.











SCENA DODICESIMA





BASSINETTI  (uscendo da destra in secondo piano)  Scusi un po’ , ma lei lo sa che sono qui?


MOLINARI  (ricacciandolo nella stanza) Ancora lui! Mio Dio!... Sì, torni dentro!... Torni dentro!


SIGNORA ARGENTI  (stupita)  Chi è quello?


MOLINARI  Niente! Un malato!


YVONNE  (ironica)  Eh, via!


SIGNORA ARGENTI  Perchè lo scacci?


MOLINARI  (con disinvoltura)  Ha una malattia contagiosa.


SIGNORA ARGENTI  Davvero?


MOLINARI  Oh, la più contagiosa di tutte: quando uno la prende non se ne libera più.


YVONNE  (ironica)  Eppure è un malato molto compiacente!


MOLINARI  E questa è di nuovo mia!


SIGNORA ARGENTI  C’ è qualcosa che non va! (a Molinari)  Per favore... lasciami sola con mia figlia. Devo parlarle.


MOLINARI  Con piacere!... Quando mia moglie è così di malumore!...


Esce a destra in primo piano.











SCENA TREDICESIMA





SIGNORA ARGENTI (spingendola vrso le sedie di sinistra) Senti un po’ , cos’ hai contro tuo marito?


YVONNE  (scoppiando in singhiozzi)  Oh, mamma! sono così infelice!


SIGNORA ARGENTI  Che cosa c’ è?


YVONNE  Mio marito ha dormito fuori.


SIGNORA ARGENTI  E quando?


YVONNE  Proprio stanotte! (alzandosi) e chissà quante altre notti, senza che io me ne sia accorta


SIGNORA ARGENTI  Come! Senza che tu te ne sia accorta?... queste cose si vedono, mi pare... specialmente di notte!...


YVONNE  E in che modo posso...


SIGNORA ARGENTI  Ma diamine, dove sta la vostra camera?


YVONNE  Quale? La mia?


SIGNORA ARGENTI  La tua, la sua! La vostra insomma.


YVONNE  Io dormo di là... e mio marito di qua!


SIGNORA ARGENTI  Eh? Cosa? Tu di là ... e tuo marito.......


YYONNE Oh, succede da quando siamo sposati.


SIGNORA ARGENTI  (vivacemente)  Ma è assurdo!  Ed è anche un grossissimo errore! Vedi, è la camera in comune che assicura la fedeltà coniugale!


YVONNE  Sì?


SIGNORA ARGENTI  Certo. Mia cara bambina, questo è elementare, è matematico.


SCENA QUATTORDICESIMA





BASSINETTI  (entra da dov’ era uscito)  Scusi, signora...


SIGNORA ARGENTI  (si rifugia dietro le sedie di sinistra)  Ah! Mio Dio!... Il contagioso! Ma se ne torni di là!


BASSINETTI  (a Yvonne)   Volevo parlare col dottor Molinari.


YVONNE  Per mettersi nuovamente d’ accordo con lui, non c’ è dubbio. Lei fa davvero un bel mestiere, signore!


BASSINETTI  (sbalordito)  Eh! Io, ma io...


Muove un passo verso la signora Agresti.


SIGNORA ARGENTI  (spaventatissima, fuggendo) Sì...sì... vada! Vada!... Vada a letto!...


BASSINETTI  (avanzando verso di lei)  Come!? Devo andare a letto?


SIGNORA ARGENTI  (gira attorno alle sedie per sfuggire a Bassinetti)  Sì, quando si è malati, si sta a letto; vada, vada a letto!...


BASSINETTI  (al pubblico)  In questa casa hanno tutti qualcosa!... (tentando di avvicinarsi nuovamente alla signora Agresti)  Allora dica al dottor Molinari...


SIGNORA ARGENTI  (spaventata, allontanandolo con un gesto)  Sì... va bene!... glielo dirò... glielo dirò...


BASSINETTI  (ridacchiando)  La ringrazio. Posso avvicinarmi un attimo...


SIGNORA ARGENTI  No... no...niente affatto!... (a parte)  Sì! Ci mancherebbe altro!  (a voce alta)  Vada pure, buonasera!


BASSINETTI  Buonasera!


Rientra a destra in secondo piano.











SCENA QUINDICESIMA





SIGNORA ARGENTI  (venendo avanti)  E’ fastidioso, mio genero. I malati dovrebbe lasciarli a casa loro!... Allora, stavi dicendo che tuo marito ha passato la notte fuori?..


YVONNE  (sconsolata)  Fuori come di più non è possibile, mamma...


SIGNORA ARGENTI  Su, su, coraggio! Innanzitutto spiegami. Con chi ha dormito?


YVONNE  Con chi?...


SIGNORA ARGENTI  Suvvia! Un marito non dorme altrove per passare la notte al sereno. Hai scoperto qualcosa?


YVONNE  (tirando fuori da una tasca un guanto da donna)  Beh, ieri ho trovato questo nella tasca del suo vestito.


SIGNORA ARGENTI  Un guanto da donna!... è un indizio. E nel suo studio, tra le sue carte?


YVONNE  (ingenua)  Non ci ho guardato!


SIGNORA ARGENTI  Non ci hai guardato?... Ma ragazza mia, tutte le donne lo fanno.


Molinari esce dalla sua camera.











SCENA SEDICESIMA





SIGNORA ARGENTI  Tuo marito!... lasciami fare.


Yvonne esce.


MOLINARI  (a aprte)  Spero che tutto si risolva. Sua madre l’ avrà fatta ragionare.


SIGNORA ARGENTI  (acida)  Signor Molinari!


MOLINARI  (amabilissimo)  Cara mammina di mia moglie.


SIGNORA ARGENTI  Badiamo al sodo. Conosci questo guanto?


MOLINARI  Se lo... Ah, bene.Sapesse quanto l’ ho cercato!


Cerca di prenderlo.


SIGNORA ARGENTI  (dandogli col guanto un colpo sulla mano)  Giù le mani! di chi è?


MOLINARI  Eh... io... di chi?  (con disinvoltura)  è mio!


SIGNORA ARGENTI  Tuo! Di questa misura?


MOLINARI  Eh... per rimpicciolire la mano, no? Tenendo il pollice vicino e allungando le dita... in questo modo, guardi!...


SIGNORA ARGENTI  Ma su, è un guanto da donna. Non vedi che è persino di raso?


MOLINARI  (con disinvoltura)  Sembra da donna... perchè si è bagnato. Ha preso la pioggia, e si è ristretto.


SIGNORA ARGENTI  (spiegando il guanto in tutta la sua lunghezza)  E la lunghezza?


MOLINARI  Si è ristretto e allungato. E l’ acqua! Ha guadagnato in lunghezza quello che ha perso in larghezza, è una


cosa che capita sempre. Anche lei, se si bagnasse...


Rappresenta a gesti qualcosa di molto lungo e molto stretto.


SIGNORA ARGENTI  Andiamo, c’ è la misura... sei e mezzo.


MOLINARI  (con disinvoltura)  Nove e mezzo, l’ acqua ha rovesciato il numero.


SIGNORA ARGENTI  (arrabbiata, ad alta voce)  Ma mi prendi per stupida!


MOLINARI  Non tanto! Non tanto!


SIGNORA ARGENTI  (caricandosi ancora di più)  Vuoi proprio che te lo dica? Sei un marito abominevole!


MOLINARI Io?


SIGNORA ARGENTI (come sopra)  Sì! Tu, che passi le notti fuori, e si trovano guanti da donna nelle tue tasche!


MOLINARI  Ma se è colpa dell’ umidità!


SIGNORA ARGENTI  (andandogli incontro)  Se prendi in giro mia figlia avrai a che fare con me!


MOLINARI  (quasi ironico)  Mamma mia!


SIGNORA ARGENTI  (come sopra) Ricordati che hai moglie.


MOLINARI  (fra i denti)  Uff! Che barba.


SIGNORA ARGENTI Di conseguenza ci hai giurato fedeltà.


MOLINARI  A lei, no!


SIGNORA ARGENTI  (come sopra)  La moglie deve seguire il marito, quindi noi ti seguiremo!


MOLINARI  La moglie, non la suocera!


SIGNORA ARGENTI  Vorresti separare una figlia da sua madre?


MOLINARI  (esplode) Se ne vada al diavolo!!


SIGNORA ARGENTI Cosa?


MOLINARI Lei mi sta rompendo le scatole!


SIGNORA ARGENTI Eh?!?


MOLINARI  (furioso)  Vada al diavolo!!!


SIGNORA ARGENTI  E poi dicono che sono le suocere a incominciare! Vuoi forse dire che sono di troppo?


Torna verso il fondo.


MOLINARI   (tornando verso il fondo anche lui)  Sì, perchè semina zizzania!


SIGNORA ARGENTI  (drammatica)  E così mi metti alla porta! Bene, non dovrai ripetermelo due volte!..


MOLINARI  (andandole incontro col dito puntato)  Io non... ma lasciamo perdere. (avviandosi all’ uscita a destra in primo piano) Questa donna farebbe perdere la pazienza a un santo!


Esce sbattendo la porta.











SCENA DICIASSETTESIMA





SIGNORA ARGENTI  (calmatasi dopo l’ uscita di Molinari)  Tutti uguali!...Proprio come il mio povero marito con la buonanima di mia madre! Ma se crede che passerò la notte qui, dopo quel che mi ha detto, si sbaglia... dovessi andare a dormire sotto un ponte.











SCENA DICIOTTESIMA





BASSINETTI  (uscendo da destra, in secondo piano)   Questa casa è una gabbia di matti!


SIGNORA ARGENTI  Chissà se riuscirò a trovare un appartamento ammobiliato.


BASSINETTI  (che ha sentito le parole della signora Agresti)  Eh? Cercate un appartamento?... Ho quel che fa per lei!


SIGNORA ARGENTI  (spaventata) Il contagioso!  Ancora!


Passa rapidamente a destra, in modo di avere il tavolo tra lei e Bassinetti.


BASSINETTI  (a parte)  Le ritorna l’ attacco.  (a voce alta)  Ho quello che fa per lei: un bell’ appartamentino al primo piano, da affittare subito... completamente ammobiliato.


SIGNORA ARGENTI  Davvero?


BASSINETTI  Sì, in Via San Luca 70.


Le tende un biglietto, lei fa storie per prenderlo, Bassinetti glielo fa scivolare sul tavolo).


SIGNORA ARGENTI (con ansia) E ci stava lei?  


BASSINETTI  No, una sarta. E’ anche una storia molto buffa. Si figuri che la sarta...


SIGNORA ARGENTI  Benissimo! E’ sano, che le risulti?


BASSINETTI  Dio mio!... Per abitarci?


SIGNORA ARGENTI  E per cosa, se no?


BASSINETTI  Bè, qualche volta lo affitto per le scappatelle.


SIGNORA ARGENTI  ( scandalizzata)  Eeh?!


BASSINETTI  (corregendosi)  Non è il caso. Insomma, è sano... come tutti gli appartamenti. Finchè non ci si becca un accidente. (A  parte)  Dopo tutto è la suocera di Molinari.  Se  si busca una polmonite , gli faccio un favore.


SIGNORA ARGENTI   Andrò a vederlo oggi stesso.


BASSINETTI  Fosse la volta buona...








SCENA DICIANNOVESIMA





MOLINARI   Ci mancava anche questa! Non trovo la mia vestaglia e Stefano non mi porta niente!


SIGNORA ARGENTI  (entra da Yvonne)  Mio genero!... Non ho proprio voglia di vederlo di nuovo.


Esce.


MOLINARI  Oh, a quanto pare non si è ancora calmata!











SCENA VENTESIMA





BASSINETTI  (A Molinari)  La vecchia le rompe le scatole, vero?


MOLINARI  (Vedendo Bassinetti)  Lei! Bene, benvenuto!


BASSINETTI  Strano!


MOLINARI   Ho pensato a quello che mi ha detto...


BASSINETTI  E allora?


MOLINARI  Affitto quell’ appartamento.


BASSINETTI  Davvero?  (a parte)  Se lo sapevo, giocavo al rialzo.


MOLINARI   Mi serve perchè -- a lei lo posso dire-- Ho una relazione con una donna sposata, che è stata mia cliente.


BASSINETTI  E... suo marito cosa ne dice?


MOLINARI  Non lo so! Non lo conosco e non me ne importa un fico secco! Piuttosto, quanto è l’ affitto?


BASSINETTI  Un milione.


MOLINARI  All’ anno?... Ma è regalato! Lo prendo!


BASSINETTI  Altolà! Un milione al mese.


MOLINARI  Ma è un furto!... Va bè, non importa, d’ accordo. Lo prendo lo stesso.


BASSINETTI  Quando? 


MOLINARI  Oggi stesso.


BASSINETTI   Accidenti!... E’ un guaio! C’ è ancora tutta la roba della sarta... Glielo stavo dicendo, la sarta...


MOLINARI  Le ho già detto che non me ne importa un’ acca della sarta!


BASSINETTI   Fatto sta che è tutto sottosopra.


MOLINARI  Mi adatterò, mi adatterò. Lo farà sistemare dopo.


STEFANO  (entra dal fondo indossando la vestaglia di Molinari) Scio Molinari, di là c’ è una paziente. Le ho spiegato che è troppo presto, ma...


MOLINARI  La lasci entrare, tanto...( notando la vestaglia e indicandola)  Ma che vuol dire? 


STEFANO  (ingenuo)  Me l’ ha detto lei di portarla.


Stefano esce da dove è entrato


MOLINARI  Questa poi... (a Bassinetti) Vada di là a preparare il contratto, intanto.


Bassinetti esce in secondo piano a destra.


ARIANNA (Entrando vivacemente dal fondo)  Ciao, caro!


MOLINARI  Ah, sei tu!  Perchè ieri sera non ti sei fatta viva?


ARIANNA  Oh, caro... mi spiace tanto. Speravo che mio marito uscisse, ma è rimasto tutta la sera in casa.


MOLINARI  Me l’ immaginavo.


ARIANNA  Da qualche giorno mi accompagna dappertutto. Anche adesso è giù che mi aspetta. Voleva salire , ma gli ho detto di rimanere in macchina.


MOLINARI  Hai fatto bene. Non ci tengo proprio a conoscerlo. Siediti pure (la fa accomodare e si siede anche lui)


ARIANNA  Oh,... mi sento in imbarazzo. E’ la prima volta che mi capita di...


MOLINARI Ma certo, lo so bene. Piuttosto, non possiamo continuare a vederci qui. 


ARIANNA  Già. Prima o poi si scoprirebbero gli altarini.


MOLINARI  ....E tuo marito avrebbe qualcosina da dirmi!


ARIANNA  (quasi offesa)  Io voglio essere fedele a mio marito!


Molinari si alza.


MOLINARI   Certo, certo! Chi lo metterebbe mai in dubbio! (a parte) Cosa mi tocca sentire!  ( di nuovo a Arianna)   Fatto sta che sarebbe meglio incontrarci in campo neutro.


ARIANNA   Un campo? Non sarebbe meglio un appartamentino.... come nei romanzi di  Liala.


MOLINARI  Appunto! Ho affittato un appartamentino in Via San Luca 70, al primo piano. Che ne dici di vederci là oggi?


ARIANNA  (lusingata e civetta) Va bene, tesoro.


MOLINARI   (a parte, fregandosi le mani)  Lo sapevo! Accetta!  Le donne sposate, quando ci si mettono sono quelle che ti fanno meno problemi. (a Arianna) Allora in Via San Luca.... diciamo alle cinque.


ARIANNA  (si alza)  D’ accordo (si avvia verso il fondo)  Ci vediamo.


MOLINARI  Ciao Arianna.











SCENA VENTIDUESIMA





OBERTI  (fuori scena, dal fondo) E’ permesso? Dottor Molinari?


ARIANNA  (sorpresissima e allarmata)  Mio marito?!?


MOLINARI  (idem)  Oh, accidenti! Eppure il mio orario  di visite comincia tra mezz’ ora!  (arrabbiandosi, ad alta voce)  E Stefano? Che fa Stefano?


Entra Oberti dal fondo. 


OBERTI  Buongiorno. 


ARIANNA  (in imbarazzo) Eh... Ah... Ciao.  Stavo giusto per scendere.


OBERTI   Vai pure, ti raggiungo. Volevo dire una parola al dottore.


CONTEMPORANEAMENTE:


Entra Stefano da sinistra in secondo piano.


STEFANO   Scio Molinari, mi ha chiamato?


Stefano e Oberti si trovano di fronte. Oberti, che vede Stefano in vestaglia, gli tende la mano.


OBERTI  Dottore!


MOLINARI  (a parte, sbalordito)  Cosa?... Questa è buona!


ARIANNA  ( a Oberti) Ma...


MOLINARI  Shhh! Lascialo fare!


Arianna esce dalla porta di fondo. Molinari si defila in primo piano a destra.











SCENA VENTITREESIMA





OBERTI  (venendo avanti, a Stefano, intanto che Arianna e Molinari escono)  Ero giù sotto e ho pensato: salgo a chiedergli un parere. Da qualche tempo mi sanguina il naso.


STEFANO  (dopo aver fatto una faccia stupita)  Benissimo!


OBERTI  Come benissimo?


STEFANO Oh, be! Stia un’ ora con la testa  nell’ acqua e vedrà che le passa! Sempre zu sutta, però.


OBERTI   Eh?... E respirare?


STEFANO  Respiri pure, basta che resti sempre zu.


OBERTI  Preferirei qualcos’ altro! Ecco, guardi la mia lingua. Cosa ne pensa?


Si siede a sinistra.


STEFANO  (sedendosi accanto a lui)   Bah! La mia è più lunga!


OBERTI  Cosa?


STEFANO  O no ghe crede! (tira fuori la lingua) Toh!


OBERTI  (sbalordito)  Ma... dottore!...


STEFANO  Mi? Ma io non sono mica il dottore!


OBERTI  (alzandosi)  Lei non è il dottore!?


STEFANO  (alzandosi anche lui) Ma a l’ è a mexima! Tanto io qua faccio di tutto: il cuoco, l’ assistente, o servo....


OBERTI  (infuriandosi)  E come si permette di prendere per i fondelli la gente?!


STEFANO  Tanto ora non ho niente da fare.


OBERTI  (a parte)  Ma allora, dove diavolo è il dottore?


Torna verso il fondo.











SCENA VENTIQUATTRESIMA





Molinari esce da destra, in primo piano; è cambiato per uscire.


BASSINETTI  (uscito quasi nello stesso momento, in secondo piano a destra)  Ecco il contratto.


Gli consegna il contratto.


MOLINARI  Grazie.


BASSINETTI  A proposito, non le ho ancora raccontato la storia. Si figuri che la sarta...


MOLINARI  (eludendo)  Sì, sì, più tardi..... più tardi. Ora ho da fare.


Ritorna rapidamente verso il fondo.


OBERTI  (a Molinari, fermandolo mentre passa)  Scusi, dottore!


MOLINARI  (a parte)  Alè! Sotto con l’ altro adesso!  (a voce alta)  Non sono il dottore!...


Esce.


OBERTI  Ah! Si vede che era un malato!...  (Vedendo Bassinetti e andandogli incontro)  Allora è questo il dottore!  (a voce alta a Bassinetti)  Dottore sono rimasto perche volevo chiederle....


BASSINETTI  (che è soprappensiero e , richiamato alla realtà, si volta di scatto) Eh!? Voleva chiedermi...?


OBERTI  ...Di visitarmi.


BASSINETTI  (stupito)  Visitarla? Ma io non sono mica un dottore!  (espressione esterrefatta di Oberti)  Comunque senta! Gliene voglio raccontare una bella! Si figuri che avevo come inquilina una sarta...


OBERTI  (che suo malgrado è stato accompagnato sul fondo da Bassinetti)  Ah, benissimo!....adesso però devo andare. Molto piacere!


Esce dal fondo dopo avergli stretto la mano.


BASSINETTI  (vede Stefano che è rimasto a guardarlo con un sorriso ebete e va verso di lui dicendo)  Senta, questa è veramente bella...


STEFANO (ritorna serio)  Scia a l’ agge pazienza. Devo mettere in ordine lo studio.


BASSINETTI  Aspetti un attimo!  (comincia a raccontare senza curarsi di cosa fa Stefano che esce dalla porta in secondom piano a destra) Dunque, avevo come inquilina una sarta, che doveva pagarmi...(si volta e si accorge che Stefano non c’ è più. Si guarda intorno.Scena muta)  Se n’è andato! (viene avanti, al pubblico) Comunque è presto detto: Questa sarta non...


Su queste parole, la musica lo interrompe, Bassinetti cerca di dominarla continuando a parlare a voce più alta. Infine il sipario gli si chiude in faccia.





FINE PRIMO ATTO 








SECONDO ATTO








L’ appartamento in Via San Luca. Porta sul fondo, con la serratura rotta, che immette nel pianerottolo delle scale. Ai due lati della porta d’ ingresso una sedia. In fondo a sinistra , non lontano dalla porta, un manichino con un abito da donna. Porte a destra e a sinistra, in secondo piano. A destra e a sinistra, in primo piano, tavoli di sartoria, su cui si trovano alla rinfusa scatole, pezze di stoffa, stampe di moda, forbici, ecc.A sinistra, accanto al banco, una sedia. a destra un divano.








SCENA PRIMA





All’ alzarsi del sipario non c’ è nessuno, poi Molinari compare sul fondo.


MOLINARI  (solo)  L’ appartamento è senz’ altro questo. Toh, la serratura non funziona! Allegria! Sai che divertimento, la porta che non si chiude! Dovrò dire a Bassinetti di farla riparare.  (girandosi rapidamente si trova faccia a faccia col manichino e, spaventato,dice)  Chi è lei?! No, è un manichino. E’ vero, è il vecchio appartamento di una sarta, Bassinetti me l’ ha detto. Lo sistemerò. (compiaciuto)  Sarà molto bello quando sarà sgombro.














SCENA SECONDA





ARIANNA  (entrando dal fondo)  Sono io.


MOLINARI  Arianna!


ARIANNA  (vorrebbe chiudere la porta)  Ma... la porta non si chiude.


MOLINARI  (che è tornato verso il  fondo e sta davanti a Arianna)  Non importa... metterò una sedia contro la porta.


Dispone la sedia.


ARIANNA  Si può entrare... non c’ è pericolo?


MOLINARI  (venendo avanti insieme a lei)  Che pericolo vuoi che ci sia?


ARIANNA  Io sono fedele a mio marito, lo sai... ma se qualcuno ci vedesse insieme, sarebbe un guaio.


MOLINARI  (a parte, ironico) Sì sì, fedelissima!  (a voce alta)  Siamo assolutamente soli, Arianna mia. Su, togliti il cappotto e siediti qui con me.


ARIANNA  Oh,no! E’ impossibile. posso rimanere solo un momento. Adalberto è giù che mi aspetta: può salire da un momento all’ altro.


MOLINARI  (stupito)  Adalberto?


ARIANNA  Sì, mio marito. Ha voluto accompagnarmi di nuovo.


MOLINARI  Come! Allora gli hai detto....


ARIANNA  Sì.


MOLINARI  (molto contrariato e spaventatissimo)   Cosa?!?  Gli hai detto che...(fa le corna) Ma sei impazzita! Sono rovinato!....


ARIANNA  Ma no, cosa hai capito? Gli ho solo detto che andavo dal sarto.Sapevo che qui una volta ci stava una sarta, e così mi è venuta l’ idea.


MOLINARI  (sollevato)  Fiuuh! Meno male!


ARIANNA    Mi spiace, ma non potevo dirgli di no, avrebbe sospettato... e non volevo farti aspettare. Sono gentile,no?


MOLINARI  Ah,sì! Senza dubbio!  (a parte)  Sapesse che cavolo me ne importa! L’ idea che il caro Adalberto sia giù mi gela!...


ARIANNA  Tu lo sai che questa è la prima volta che io...


MOLINARI  (Quasi scocciato)  Sì,  lo so, lo so!  (a parte, ora visibilmente scocciato)  Che noia!


ARIANNA  Oh, caro! Dimmi che non sto facendo una pazzia!


MOLINARI  (tagliando corto)   Ma  no! Ma  no!  (a parte, spaventato dal pensiero)  La sto facendo io,la pazzia! Con suo marito qui sotto mi sembra di camminare sull’ orlo di un precipizio. Brrr!...


ARIANNA  Ma tu almeno sei felice?


MOLINARI   Euuhh! Felicissimo!  (a parte, come sopra)  Potessi svignarmela.... Sento che mi sto cacciando in un guaio.


ARIANNA  (che ha sentito ma non ha capito)   Scusa?


MOLINARI   Eh? Cosa!? Niente, niente...


ARIANNA   Ma che cos’ hai? Mi sembri tanto freddo...


MOLINARI   (esaltandosi a freddo)  Ma che dici! Se solo potessi....


Viene interrotto dall’ entrata di Oberti.











SCENA TERZA





OBERTI  (entrando rovescia la sedia)  Santo cielo! Faccio cadere tutto!


MOLINARI  (completamente sbalordito e terrorizzato)   Adalberto!... Il marito... Lo sapevo io!... Non si può entrare!


OBERTI  Come non si può entrare?


MOLINARI  (come sopra)  Cioè.... sì!.....e--entri pure!


OBERTI  Grazie, già fatto. Mi annoiavo giù in strada, allora mi è venuta voglia di salire.


MOLINARI  Ah...(breve pausa in cui Molinari non sa cosa dire)  E’ stata proprio una bella idea. (a parte, spaventato)  Sono spacciato!...


OBERTI  (fanciullone)   Non vorrei disturbare, però. Fate come se non ci fossi.


MOLINARI  Sarà difficile!


OBERTI  Cosa stavate facendo?


MOLINARI  (in imbarazzo)  Oh.... ecco... io....


ARIANNA   (togliendolo d’ impiccio)  Il signore mi stava misurando la vita!


MOLINARI  (borbottando)  Infatti!... la vita... la misura della vita... è centodieci di circonferenza.


ARIANNA  (correggendolo)  Cinquantadue, voleva dire. Cinquantadue!


Oberti guarda stupito Molinari.


MOLINARI  (cercando di riprendere un contegno) Certo!... E’ un’ abitudine di noi grandi sarti: si raddoppia tutto.


OBERTI  Anche il conto?


MOLINARI   No no, quello il triplo! E’ questo che ci distingue dalle piccole sartorie. E poi, come vede, così, senza metro....a occhio..! Lei...lei non ce l’  ha un metro, per caso?


OBERTI  (ridendo)  Credo proprio di no! Ma lei che è un sarto non ne ha?


MOLINARI  No!... cioè sì... ne ho fin troppi! Ma si trovano nell’ atelier.... nei miei ateliers!.... I miei grandi ateliers.


OBERTI  E’ stranissimo questo sarto. (a Molinari) Come si chiama lei?


MOLNARI  (cercando un nome che non gli viene)Eh....io....


ARIANNA  (togliendolo di nuovo d’ impiccio)  Pinco! Lui è il signor Pinco!


MOLINARI  (animatamente)Già, appunto. Pinco Pallin....Ehm, cioè...Enrico!... Enrico Pinco!


OBERTI  Pinco! Aspetti un po’ che l’ ho già sentito da qualche parte questo nome.


MOLINARI  Beh, è.... è molto diffuso! Siamo in molti, noi Pinco.


OBERTI  Però la sua faccia non mi è nuova. Dove posso averla incontrata?


MOLINARI  (cerca di nascondere il viso e parla volgendo quasi le spalle)  Non saprei  (a parte)  Speriamo che non mi riconosca! (A voce alta)  Senz’ altro in qualche luogo pubblico... magari a Terrazza Colombo, ci vado spesso.


OBERTI  No. (schioccando le dita)  Ci sono! Da Molinari, il medico di mia moglie. Anche lei si fa curare da Molinari?


MOLINARI  (cercando di assumere un’ aria distaccata)  Oh, pochissimo. Tanto, per quello che fa...


OBERTI  Ha proprio ragione. E’un incapace!


MOLINARI  ( istintivamente) Hei, come si permette!


OBERTI  Ma a lei cosa gliene importa? 


MOLINARI   Beh, è il mio medico e gli sono affezionato!...


OBERTI  Dopo tutto, me ne posso anche infischiare.  (siede sulla sedia di sinistra, di fronte a Molinari)  Che cosa sta facendo a mia moglie?


MOLINARI  (preoccupandosi)  Io? Niente! Non crederà mica....


OBERTI  Come.....niente?


MOLINARI  (correggendosi)  Volevo dire.... una mantella.....in tulle....con sbuffi di pelliccia, ornata di... di perline....sul pantalone.


OBERTI  Quale pantalone?!


MOLINARI  Quale pantalone?.... Ehm...quello di sotto, non si vede.


OBERTI  Mi sembra un miscuglio un po’ strano. Non ti fidare, Arianna... (a Molinari)  Non ha un modello?


MOLINARI  Un modello? Sì, sì, ne ho a mucchi. Ma non si possono vedere. Sono negli ateliers... negli ateliers, i miei modelli. Capisce, la concorrenza!.... Ci metterebbe poco a soffiarmeli!...


OBERTI  Allora non si possono scegliere?...


MOLINARI  Sceglierli? Sì, ma non si possono vedere   (a parte)  Ma quando se ne va?...














SCENA QUARTA








Squilla il telefono. Attimo di stupore  di Arianna e Molinari. Poi


MOLINARI  (stupito)  Eh?! C’ è un telefono?...


OBERTI  Se non lo sa lei...


MOLINARI  Ah, già, bè.....(in imbarazzo, tentando di giustificarsi con Oberti)  Sa, l’ ho fatto installare da poco. (a parte)  Poteva anche dirmelo, Bassinetti, che c’ era ancora il telefono. Chissà chi sarà?  (Risponde.)  Pronto.(breve pausa) Chi? (altra breve pausa) No, no qui non c’ è nessuna sarta.  (si corregge precipitosamente notando lo sguardo stupito di Oberti)  Ma c’ è un sarto, cioè io .Sono il suo socio. Sì, sì... il suo socio. Dica pure. Come? Duecentomila lire sono troppe per quell’ abito di seta? Ma facciamo pure cinquantamila e non ne parliamo più.  ( a parte)  Almeno così me la levo di torno!


OBERTI  Devono essere tutti ladri, questi sarti, per poter fare sconti del genere.


MOLINARI  Certo, signora, ci rivedremo.  (a parte)  Speriamo di no!


Posa la cornetta.


OBERTI   (alzandosi)  Perbacco! Le cinque passate!... Me ne devo andare  (a parte)  Rosa mi aspetta, ho appena il tempo.  (a voce alta)  Le lascio mia moglie, si occupi di lei. Le faccia qualcosa di bello, di molto aderente. Mi raccomando, le prenda bene i fianchi e il petto.


MOLINARI  Eh? E’ lui che mi dice di...


OBERTI  Arrivederci!


Esce.














SCENA QUINTA





Appena è uscito Oberti, Molinari si precipita contro la porta, vi appoggia contro la sedia sulla quale si lascia cadere, annientato.


MOLINARI   Uff,andato!


ARIANNA  ( ritornando verso il fondo)  E’ un bel pasticcio!  Cosa intendi fare?


MOLINARI  (con convinzione)  Cosa intendo fare?  Me la batto e ti giuro che una cosa del genere non mi capiterà mai più!


ARIANNA  Non pensarci nemmeno! Non puoi farlo!


MOLINARI  Come  non posso! E perche mai, di grazia?


ARIANNA  Perchè mio marito ti crede il mio sarto.... e può ritornare! Se non ti trova, capisce la verità, e se lo conosco bene ci ammazza tutti e due.


MOLINARI  (ribellandosi)  Ehi, non ne ha il diritto! Non è mica medico!...  (distrutto)  In che guaio ci siamo cacciati!














SCENA SESTA





Bassinetti apre bruscamente la porta e rovescia la sedia sulla quale è seduto Molinari, gettandolo contro il divano.


BASSINETTI  (urtando contro la sedia)  Ahia! Ma che succede?


MOLINARI   (che si è fatto male sbattendo contro il divano)  Succede che deve stare più attento!.  Che modo di entrare è questo?


BASSINETTI  (venendo avanti toccandosi il ginocchio che ha sbattuto contro la sedia)  Accidenti! E lei perchè diavolo si siede davanti alla porta?


MOLINARI  E la sua porta perche non si chiude?  Lei affitta degli appartamenti completamente sfasciati! Perdipiù c’ è ancora il telefono della sarta. Se mi chiamano in tanti, sai che divertimento!


BASSINETTI  Cosa pretende, gliel’ avevo anche detto! Le ho affittato l’ appartamento stamattina, non ho avuto il tempo di sistemarlo...


MOLINARI  Ma almeno le serrature dovrebbero funzionare! E’ tanto semplice! Non si può andare avanti così, il primo imbecille che passa...


BASSINETTI  Oh, bella! E chi, per esempio?


MOLINARI  Lei!!


Ritorna verso il fondo, poi viene avanti.


BASSINETTI  Va bè, d’accordo! Chiamerò stasera stessa un fabbro. A parte questo, è soddisfatto?


Ritorna verso il fondo.


MOLINARI  Meglio non parlarne! (indicandogli Arianna, che gli volge quasi le spalle a sinistra) Ora mi scusi, ma non sono solo, quindi...


BASSINETTI  (salutando Arianna) E’vero, non avevo visto la signora.  (a Arianna)  Non si preoccccupi, signora. Non ho segreti da raccontare, lei non è assolutamente di troppo.


Si siede sul divano.


MOLINARI  Troppo buono!  (a parte)  Che sanguisuga! Ci mancava solo lui!














SCENA SETTIMA





Squilla nuovamente il telefono.


MOLINARI  Ancora! No! No! No!


ARIANNA  Questo è troppo!


MOLINARI  (furioso, va a rispondere)  Pronto! (pausa)  Cosa? Il suo vestito a giacca? Sapesse cosa me ne importa cel suo vestito a giacca! Ripassi Domenica! Ah sì, non pagherà? Tanto meglio! (sbatte giù la cornetta)  Per quel che me ne viene in tasca!... Anzi, risolviamo il problema!  (stacca il telefono)


ARIANNA  (sottovoce a Molinari) Senti un po’ , lui non se ne va?


MOLINARI  Aspetta che ora lo sistemo!


Si dirige verso Bassinetti.


BASSINETTI  (a Molinari, che cerca invano di interromperlo)  Sapesse cosa mi è capitato poco fa! Credevo di aver ritrovato mia moglie! Mi avevano detto di una certa signora Bassinetti, in Via Assarotti...


MOLINARI  Sì, va bene! Me lo racconterà più tardi!


BASSINETTI   Ma no! La signora non è di troppo!... Comunque.... non era lei, ma una perfetta sconosciuta. Le dico:”Mi scusi, cercavo una donna” e lei mi risponde:”Ma certo, signore! Come la desidera?”: Che figura!!

















SCENA OTTAVA





SIGNORA ARGENTI  (fuori scena, dal fondo)  L’ appartamento è senz’ altro questo.


Bassinetti si alza.


MOLINARI  (sobbalzando)  Mia suocera?!?


ARIANNA  (furiosa)  Ancora scocciatori! Ma me lo fanno apposta!


SGNORA ARGENTI  (entrando e scorgendo Bassinetti)  Ah, il contagioso!  (a voce alta)  Sono venuta a vedere l’ appartamento.


BASSINETTI  Oddio signora: è già affittato!


SIGNORA ARGENTI   Ma come, mi avete detto... (girandosi vede Molinari)  Toh! Mio genero!


MOLINARI  (amabilissimo)  In persona, mia cara suocera!


SIGNORA ARGENTI  (vedendo Arianna, con tono severo)   Che fai qui? Ho il diritto di saperlo.


MOLINARI  Ma...


SIGNORA ARGENTI  Non vuoi rispondere?...stai attento, così mi fai supporre parecchie cose!..


MOLINARI  (con disinvoltura)  Beh, e che cosa?... Sono in casa della signora, una mia paziente.


SIGNORA ARGENTI  Eh?


MOLINARI  (a voce alta, a Arianna, strizzando l’ occhio)  Non è vero, signora, che lei è una mia cliente?


SIGNORA ARGENTI  (a Arianna, ora con cortesia)  Non ne ho mai dubitato, cara signora!


ARIANNA  (recitando la parte della padrona di casa,con tono abbastanza seccato)  Posso sapere cosa ci fa in casa mia?


SIGNORA ARGENTI  (molto imbarazzata)   Ecco...io cercavo...


ARIANNA  (che vuole prenderla in giro)    Ma poteva dirlo subito che voleva un’ offerta per beneficienza. Eccole diecimila lire.


SIGNORA ARGENTI  (sbalordita)  Cosa? Mi dà dei soldi?!


MOLINARI  Non si vergogna a entrare nelle case a chiedere soldi?


BASSINETTI  (tra i denti)  Guarda un po’ che scroccona!


SIGNORA ARGENTI  Ma io non ho chiesto niente!... Si riprenda i suoi soldi, signora. Io cercavo un appartamento.


La signora Argenti  tende la banconota a Molinari perchè la passi a Arianna, Molinari, senza pensarci, se la mette in tasca.


ARIANNA  (a Molinari, dopo avere visto)  Beh?


MOLINARI  (restituendo la banconota)  Oh, sì...è vero.


ARIANNA  (con disinvoltura,volendo continuare l’ inganno)  Dottor Molinari, perchè non mi presenta la signora?


MOLINARI  (sbalordito) Cosa?!?  (Arianna gli fa cenno di non fare storie, allora lui comincia le presentazioni,dapprima con tono aspro) La signora Argenti, mia suocera.  (ora con una certa dolcezza nella voce)  La signora  Arianna Oberti.


SIGNORA ARGENTI  (tendendo la mano a Arianna)  Arianna? Ma ne ho sentito molto parlare! E’ per caso quella del filo? 


ARIANNA  (Che non capisce)  Quale filo?


SIGNORA ARGENTI  Quello del  labirinto, no?  E dov’ è quel tipo con la testa di toro? (indicando Bassinetti)  Il signore un po' ci somiglia!


Sbalordimento generale


MOLINARI  Ma è un anacronismo spaventoso!!


SIGNORA ARGENTI  (rapidamente, imbarazzata perchè si è accorta della figuraccia)  Oh,....mi scusi, come non detto  (tentando di cambiare discorso)  E così lei è in cura da mio genero?


ARIANNA  (imbarazzata)  Mio Dio, sì!  (rapidamente)  Ed anche mio marito.


SIGNORA ARGENTI  Mi fa piacere. Che cos’ ha suo marito?


ARIANNA  (animatamente)  Un eczema... un eczema pruriginoso complicato da desquamazione dell’ epidermide, una...conseguenza del parto.


SIGNORA ARGENTI  Eh?... Del parto, lui!


MOLINARI  (correggendosi)  Non lui, sua moglie!


ARIANNA  Cosa? Io!


SIGNORA ARGENTI  Ah, perchè lei è madre, signora?


ARIANNA  Assolutamente no!


MOLINARI  (ingarbugliandosi)  Ma no, non lei, lui!... Insomma, suo marito.  Cerchi di capirmi, suo marito si era immaginato che.... Quando  invece ha saputo che non... la...la... l’ emozione, sa.... il sangue gli si è girato....sì, ecco, un giretto!... Insomma gli è venuto un eczema!  (passandosi una mano sulla fronte, come per detergersi il sudore)  Uff!... E ora, suocera cara, se vuole lasciarmi alla mia visita...


 SIGNORA ARGENTI  (ritorna verso il fondo)   D’ accordo, me ne vado. Se venisse mia figlia, ditele che sono andata via perchè l’ appartamento è già occupato.


MOLINARI  (accompagnandola)  Intesi. Arrivederci, cara suocera!


SIGNORA ARGENTI   (ritorna verso il fondo)  Non essere tanto gentile, non ho dimenticato niente. Solo so come comportarmi  davanti alla gente.


MOLINARI  Vedrò di invitarne sempre molta, allora. Ecco, da questa parte.


SIGNORA ARGENTI  (salutando Arianna)   Arrivederci, signora.


ARIANNA  Salve.


MOLINARI  (che è davanti alla porta aperta,scorgendo Oberti che torna, rientra spaventatissimo con un balzo)  Santo cielo! Di nuovo lui.  (a Arianna)  Ritorna tuo marito!


ARIANNA (spaventata)  Oh, no! 


Esce rapidamente a sinistra.


SIGNORA ARGENTI  (sbalordita, a Molinari che vuole far uscire anche lei a sinistra) Cosa c’ è?


MOLINARI  (brusco)  Niente! Vada di là anche lei!


Spinge la signora Argenti, del tutto sbigottita, nella stanza di sinistra.


BASSINETTI  (segue Molinari che è già uscito a sinistra seguendo la signora Argenti e Arianna)  Anch’ io devo entrare?


MOLINARI  (affacciandosi con la testa dala porta socchiusa, a Bassinetti)  No! Rimanga a ricevere il signore. Chiederà di me, cioè... del signor Pinco; perchè io per lui  sono il signor Pinco. Gli dica quel che vuole.... che sono occupato, che sono a colloquio con..... con la regina di Groenlandia, se vuole, non importa, ma io non lo voglio vedere!


Richiude bruscamente la porta in faccia a Bassinetti.


BASSINETTI   D’ accordo!... E’ uno scocciatore, eh!... Io lo so bene, come capita....














SCENA NONA





BASSINETTI   Direi proprio che gli amnca qualche venerdì; bisognerebbe far visitare il dottore da un medico.


OBERTI  (entrando dal fondo)  Rieccomi! (si guarda in giro) Il signor Pinco non c’ è più?


BASSINETTI  (di fronte al pubblico, voltando le spalle ad Oberti)  No, il signor Pinco adesso non c’è.


OBERTI  (riconoscendo Bassinetti)  Ah, il dottore!


BASSINETTI  (girandosi verso Oberti)  Appunto, il dottore!... Lei dunque lo sa?...  (a parte)  Ma allora perchè si fa chiamare ssignor Pinco?


OBERTI   (venendo avanti)  Il nostro caro dottore!...


BASSINETTI  (ripetendo come lui)  Sì! Il nostro caro dottore.


OBERTI  Non mi aspettavo di trovarla qui. Il signor Pinco mi ha detto che anche lui usufruisce delle sue cure.


BASSINETTI  (che non capisce)  Sì, delle mie cure....cioè dei riguardi che ho nei suoi confronti, cosicchè poi lui....


OBERTI  Beh, si capisce che non lavorate gratis.


BASSINETTI  Infatti, non... Eh?  (a parte)  Ma cosa sta dicendo?


OBERTI  Mi dica un po’! E’ malato, il signor Pinco?


BASSINETTI    L’ ha notato anche lei! Secondo me ha ha qualche rotella fuori posto.


OBERTI  Già! L’ avevo capito.... e lei cosa gli ha ordinato? Delle docce?


BASSINETTI (aggiustando macchinalmente il colletto della camicia di Oberti)  Io? Mah... Non mi riguarda, ma gli 


farebbero di certo bene.


OBERTI  (sottraendosi a questo tic e riallacciandosi)  Lo credo anch’ io. Ma visto che è qui, mi dica. Io sono un tipo molto esuberante, molto caldo!...


BASSINETTI  (togliendogli un filo dall’ abito)  Tanto meglio! Tanto meglio!


OBERTI  Ebbene, ho dei problemi di circolazione, degli intorpidimenti...


BASSINETTI  Ah! Tanto peggio! Tanto peggio!


OBERTI  Sono venuto da lei stamattina, ma per sbaglio ho parlato col suo aiutante, cameriere o cosa diavolo è: mi consigliava delle cose impossibili.


BASSINETTI  (a parte)  Il mio aiutante?! Decisamente anche questo è picchiatello! (pausa, poi a Oberti)  Caro mio, per me l’ unica cosa sono i massaggi.


OBERTI  Ho tentato, ma è inutile.


BASSINETTI  Perchè non sa come fare. Prenda un massaggiatore, lo faccia spogliare e stendere su un divano, poi lo massaggi per un’ ora con tutte le sue forze. Se dopo questo il suo sangue non circola più che bene, che mi venga un accidente.


OBERTI  Ecco! Io facevo tutto il contrario! Grazie, proverò.  Ora, però, si può vedere Pinco?


BASSINETTI  (con aria misteriosa)  Eh, no.  E’.....è a colloquio con.... (si ricorda di cosa gli aveva detto Molinari)  Con la regina di Groenlandia!


OBERTI  (con ammirazione)  Fiuuu! Accidenti! Veste le regine! Dev’ essere un sarto molto famosa, allora. E anche caro.


BASSINETTI  Se vuole ripassare domani...


OBERTI  Non posso. Devo accompagnare un’ amica, che ha voluto che la portassi dallo stesso sarto di mia moglie. L’ ho preceduta perchè non ci tengo che incontri mia moglie, e così sono venuto a vedere se è andata via.


BASSINETTI  Quella che era qui poco fa era sua moglie?


OBERTI  Sì.


BASSINETTI  E lei la lascia venire qui ?


OBERTI  Perchè no? L’ ho anche accompagnata.


BASSINETTI  (con tono canzonatorio, quasi ridendo)  Complimenti!


OBERTI  Ne avrà ancora per tanto, il sarto?


BASSINETTI  Per forza!  Quando c’ è di mezzo una regina...e di quella forza.....   


SIGNORA ARGENTI  (dall’ esterno a sinistra) No, devo proprio andare.


BASSINETTI  (al pubblico)   La suocera! Per la miseria, non deve scapparmi. L’ aspetterò sulle scale, voglio vedere se riesco a rifilargli un altro appartamento.


Esce dal fondo.


OBERTI  (che era girato e non si è accorto che Bassinetti è uscito)    Mi dica, dottore.... (si gira)  Dov’ è?  (chiamando)  Dottore!.... Se n’ è andato. Che tipo.


Torna verso il fondo.














SCENA DECIMA





SIGNORA ARGENTI  (entrando da sinistra) Perchè mai dovrei stare chiusa di là!


OBERTI  La regina!  (alla signora Argenti,inchinandosi)  Omaggi, maestà.


SIGNORA ARGENTI   (stupita)  Eeh? Scusi, ma...


OBERTI  (ossequioso)  Altezza...


SIGNORA ARGENTI  (ancora più stupita)  Cos’ ha detto?!?    


OBERTI  Niente! Mi inchino davanti a vostra maestà.


SIGNORA ARGENTI  (civetta)  La mia maestà! Mi trova maestosa!  (a Oberti)  Con chi ho il piacere di parlare?


OBERTI  (inchinandosi di nuovo)  Adalberto Oberti.


SIGNORA OBERTI  Oh! Il marito della signora che ho conosciuto poco fa! (bruscamente)  E il suo eczema, come va?


OBERTI  (sconcertato)  Prego?


SIGNORA ARGENTI  Le ho chiesto come va il suo eczema.


OBERTI  (si guarda le mani da una parte e dall’ altra)  Ma io non ho nessun eczema!


SIGNORA ARGENTI  (a parte)  Secondo granchio!  (a voce alta)  Le chiedo scusa, ho fatto un nana... un anana... un anacronismo, come dice mio genero.


OBERTI  Un anacronismo? Ma quale anacronismo!?


SIGNORA OBERTI  Lei è troppo buono! Buonasera!


OBERTI  (inchinandosi ancora)  Altezza...


La signora Argenti esce dal fondo.








SCENA UNDICESIMA





OBERTI (stupito dai modi alla buona della signora Argenti)   Ed è una regina! Chi lo direbbe, a vederla così? 


Molinari entra da sinistra.


OBERTI Ah, eccola.


MOLINARI  Lui! Ancora qui! (vedendo che Arianna sta entrando dopo di lui, la spinge di nuovo nella camera e chiude bruscamente la porta, dicendole)   Di là! Torna di là!


OBERTI  (che era girato, si volta)  Che c’ è?


MOLINARI  (innocentissimo)  Niente!


OBERTI   Mia moglie è andata via?


MOLINARI  Sì! Mi ha detto di riferirle che tornava a casa. Se vuole raggiungerla...


OBERTI  (conducendolo in avanti)  No no! Va bene così, perchè deve venire una signora, una mia amica.


MOLINARI  (a parte)  Ma guarda questo! Da appuntamenti in casa mia!


OBERTI  Vede, non vorrei proprio che si incontrasse con mia moglie.


MOLINARI  Un’ avventura, eh?


OBERTI  (ridendo)  Piccola piccola. Quindi è inutile che mia moglie...


MOLINARI  (con intenzione)  Certo che sua moglie potrebbe renderle pan per focaccia.


OBERTI  (con convinzione)  Impossibile!


MOLINARI  (divertito) Ah!


OBERTI  Ho un fiuto infallibile, io! Ho sempre avuto avventure con donne sposate, a me non la fa nessuno: conosco tutti i trucchi!


MOLINARI  (sempre più divertito)  Così lei...


OBERTI  (sicuro)  Certo!... Non sono mica come quella massa di mariti imbecilli!  (ridendo)  Si figuri che ne ho conosciuto uno che accompagnava sua moglie a tutti i nostri appuntamenti. Lei diceva che saliva dalla cartomante. Ero io la cartomante!.... E il marito stava anche giù ad aspettare.


Si tiene la pancia dal ridere.


MOLINARI  (ridendo come un matto anche lui e dandogli una pacca sulla spalla)  E lei non è certo un fesso così...


OBERTI  Del resto, mia moglie non si arrischia. Sa benissimo che, se la scoprissi in flagrante, non esiterei.


MOLINARI  (ansioso)  Li ammazzerebbe di botte tutti e due, eh?


OBERTI  No, non sarei in grado.  (Molinari tira un sospiro di sollievo)  Gli sparerei addosso: pan! pan!


MOLINARI  Brr! Mi fa venire i brividi.


OBERTI  Comunque, non sono venuto a parlarle di questo...  (cambiando tono)  Signor Pinco!


MOLINARI  (che ormai pensa ad altro)  Signor Pinco?.... Ah, sì!


OBERTI  Voglio farla contento, tremendamente contento!


MOLINARI  (a parte)  Non so perchè, ma la vedo brutta!


OBERTI  Lo sa cosa le ho portato?  (Molinari fa cenno di no)  Una cliente.


MOLINARI  (indietreggiando)  Una Cliente? Per fare che?


OBERTI  Dei vestiti, no?


MOLINARI  Ancora!  Bella idea, questa!


OBERTI  (soddisfatto)  Le mie idee sono sempre così.


MOLINARI  (dimenticando tutta la sua messinscena)  Grazie davvero! Credete che non abbia niente da fare con la mia professione? La medicina non permette certe...


Si morde le labbra accorgendosi dello sbaglio.


Cosa? La medicina?  Forse che questo le impedisce di prendere la purga?


MOLINARI  Come?


OBERTI  (esaltandosi un po’)  Non si è mai visto un commerciante lamentarsi per i troppi clienti!


MOLINAEI   (in difficoltà)  Sì...ma...


OBERTI  (come sopra)  E non sarà perchè  fa vestiti per le teste coronate!...


MOLINARI  Io faccio vestiti per le teste?...


OBERTI  Insomma, lei fa il sarto, sì o no?


MOLINARI  (raggiunge l’ estremità a sinistra della scena)  Io...sì, faccio il sarto, lo credo bene! (a parte)  Sfido, se no pan! pan!











SCENA DODICESIMA





SIGNORA ROSSI  (entrando timidamente dal fondo con una borsa in mano)  Scusi, sono la signora Rossi. Le avevo telefonato per il mio vestito a giacca. Il telefono suona sempre occupato, e così sono venuta a vedere se è meno occupato.


Oberti si siede sul divano.


MOLINARI  (afferrando la palla al balzo)  Ma certo, signora, entri pure! Sono il nuovo proprietario. (a Oberti)  Se io faccio il sarto, ah, ah!


SIGNORA ROSSI  Toh, è gentile. ( tira fuori dalla borsa una giacca e se la mette, poi si gira di spalle)  Guardi: le spalle sono troppo larghe.


MOLINARI  (con convinzione)  Ah, sì! Troppo larghe!


SIGNORA ROSSI  Dovrebbe tagliarmelo .


MOLINARI  (sconcertato)  Io?


SIGNORA ROSSI  Sì, e subito, perchè ho fretta.


MOLINARI  (come sopra)  Ah! dovrei tagliare....


OBERTI  Cosa glielo impedisce?


MOLINARI  A me? Niente!...Lei vuole che tagli?.. Aspetti. (va a prendere le forbici) Santo cielo, chissà cosa combinerò!


Comincia a tagliarle la giacca addosso.


SIGNORA ROSSI  Mamma mia! Cosa sta facendo?


MOLINARI  Già, è quel che mi chiedo anch’ io... E’ lei che vuole che tagli!


SIGNORA ROSSI  Ma non addosso a me! Ora che ha visto cosa c’ è da fare glielo lascio. Ripasserò a prenderlo domani.  (ritorna verso il fondo,poi torna indietro)  Dimenticavo: segni tutto sul mio conto: ne ho uno in questo nrgozio. Arrivederci.


Esce dal fondo.


MOLINARI  (inebetito, quando è già uscita)  Grazie dell’ informazione.


Rimane con gli occhi fissi, il pensiero altrove, aprendo e chiudendo meccanicamente le forbici.


OBERTI  (lo osserva ridendo)  Che aria sperduta che ha!  (alzandosi, a Molinari)  Sa cosa mi hanno detto? Che dovrebbe fare delle docce.


MOLINARI  (lo guarda sbalordito)  Chi l’ ha detto?


OBERTI  Il dottor Molinari!


MOLINARI  ( alza la testa e lo guarda per un istante per vedere se non è uscito di cervello)  Il dottor Molinari!


OBERTI  Sì, il dottor Molinari, che era qui poco fa e ora se n’ è andato.


MOLINARI  Se n’ è andato?  (pausa)  Lei è malato!


OBERTI  Solo perchè ho visto il dottore? L’ ho incontrato per caso.


MOLINARI  (venendo avanti a destra)  Ah! Bene! Ne ho sentite delle belle, ma come questa mai!














SCENA TREDICESIMA





ROSA  (entrando dal fondo, a Oberti)  Ah, sei qui!


OBERTI (correndole incontro)  Rosa!


MOLINARI  Cribbio! E sua moglie è sempre di là!


OBERTI  (venendo avanti)  La signora di cui le parlavo.


MOLINARI  (girandosi)   Piacere.  (riconoscendola)  Rosa Ferrari!


ROSA  (a parte)  Scicchebello! E’ proprio lui! Devo parlargli:  (a Oberti)  Scusa, tesoro: ho lasciato il cane giù in macchina. Puoi portarlo a fare quattro passi?


OBERTI  Eh? Il tuo cagnolino? Ma... sarei ridicolo!


ROSA  (aggrottando le sopracciglia, con tono seccato)  Scusa?


OBERTI  (umile)  Vado subito!  (fra i denti)  Cosa non mi tocca fare!


Esce dal fondo.














SCENA QUATTORDICESIMA





ROSA  (venendo  avanti, incontro a Molinari)   Scicchebello!


MOLINARI  (andandole a sua volta incontro)  Rosa Ferrari!


Si stringono le mani.


ROSA  Chi non muore si rivede! Ne è passato di tempo, da quando studiavi medicina! L’ hai poi presa la tua famosa laurea?


MOLINARI  (con le mani in tasca, facendo cenno di sì)  Come vedi.


ROSA  E ti sei messo a fare il sarto.


MOLINARI  (dopo un momento di riflessione)  Eh?....Ah! Sì, per distinguermi. Capisci, per un medico fare il medico è banale.... mentre per un sarto.....


ROSA  (espansiva)  Il mio bravo Scicchebello!


MOLINARI  Sst! Non così forte!...(a parte)  E Arianna sta di là...


ROSA  (meravigliata)  C’ è un malato in casa?


MOLINARI  No, ma tu non gridare lo stesso. Tanto ora non sono più nè scicche nè bello.


ROSA  Ma sì, invece.


MOLINARI  Va bè, però non siamo più ai tempi dell’ università. Ora sono un uomo serio...arrivato.


ROSA  Ma io ti ho sempre conosciuto con quel nome e basta. Come ti chiami veramente?


MOLINARI    Io?  Mol... (correggendosi)  Pinco... mi chiamo Pinco.


ROSA  Che nome idiota!


MOLINARI  Cosa vuoi... si fa quel che si può. 


ROSA  (cerimoniosa, passa davanti a Molinari pavoneggiandosi)  Bene! Se tu non sei più Scicchebello, i non sono più Rosa Ferrari. Sono la signora De Santis!


MOLINARI  Accidenti!


ROSA  (si siede sul divano)  Innanzitutto ho preso marito.


MOLINARI  Tu?


ROSA  Sì, ho sposato un balordo.


MOLINARI  Non c’ era bisogno che lo dicessi.


ROSA  Così, subito dopo il viaggio di nozze, l’ ho piantato... per un ricco armatore.


MOLINARI  E dove l’ hai pescato?


ROSA  Ai giardini dell’ Aquasola, mentre mio marito era andato dal tabaccaio a prendere le sigarette.


MOLINARI  (che alle ultime parole ha alzato la testa)  Ho l’ impressione di averla già sentita.  (si sente un rumore di stoviglie rotte)  Accidenti! Dimenticavo Arianna! Ora si sta sfogando con i mobili.


ROSA  Chi ha fatto questo runore?


MOLINARI  (con disinvoltura)  Nessuno.


ROSA Tieni degli animali?


MOLINARI (vivacemente)  Sì, uno... uno struzzo.... che ho fatto arrivare dall’ Africa... per le piume.


ROSA  (alzandosi)  Fammelo vedere!


MOLINARI  Oh! Impossibile! Non sopporta gli estranei, quella bestia. Ma a proposito di bestie, tuo marito non l’ hai più rivisto?


ROSA  Mai più, per fortuna! Ma tanto, ormai, io sono la signora De Santis.  (nuovo rumore di stoviglie)  Sentilo! si dà da fare, il tuo struzzo!


MOLINARI  (inquietissimo)  Sì, non c’ è male!... Aspetta, vado a parlargli.


ROSA  Allo struzzo? Non servira un gran che!... Resta qui!














SCENA QUINDICESIMA 





ARIANNA  (entra da sinistra e viene avanti, furiosa)  Chi volete prendere in giro, tra tutti?


MOLINARI  Arianna!  Ci mancava anche questa!


ARIANNA  (vedendo Rosa)  Un’ altra persona ancora?!? Questo è troppo!


Furiosa,si dirige verso il fondo, poi  torna avanti.


ROSA  (a Molinari)  Chi è questa donna?


MOLINARI  (sottovoce) E’ la cassiera, ha una malattia nervosa, non badarle.  ( a Arianna che è appena venuta avanti)  Calma, Arianna. Posso spiegarti!


ARIANNA  (infuriata)  Dovevi dirmelo! Dovevi dirmelo che avevi un’ amante...un’ altra amante!


ROSA  (sobbalzando)  Eh?! Signora, per chi mi prende?  Sono una cliente! Sono venuta per farmi fare un vestito!


Le due donne si avvicinano e Molinari è in mezzo a loro.


ARIANNA  Non venite a raccontarle a me, queste storielle!


ROSA  Come?


MOLINARI  (a Arianna)  Ti assicuro...


ARIANNA  Hai una bella faccia tosta!


ROSA  (molto acida)  Caro mio, quando si è l’ amante della propria cassiera, almeno si evitano certe figuracce!


MOLINARI   (prorompendo)  Via! L’ amante della cassiera, adesso!


ARIANNA  (vivacemente)  Cosa?  Quale cassiera?... Cosa dice quella lì?


MOLINARI  (sbalordito)  Ma niente, niente!... Non sta parlando di te.


ROSA  (vivacemente)  Il signore è solo il mio sarto!


ARIANNA  Ancora!


ROSA  (vivacemente)  Sì, ancora. E la prova che lui non è altro per me è che sono venuta con mio marito.


ARIANNA  (ridendo ostentatamente)  Suo marito! Vorrei proprio vederlo!


ROSA  (vivacemente)  Lo vedrà! E’ sceso a portare a passeggio il cane.


MOLINARI  (passando a destra, tra lo sbalordito e il disperato)  E’ finita!


Si sente rumore di passi da fuori dalla porta di fondo.


ROSA  Eccolo che arriva.


Torna verso il fondo . Molinari assume l’ espressione di chi aspetta un gran botto. 











SCENA SEDICESIMA





ROSA   (si gira verso Oberti che sta entrando dal fondo)  Vieni avanti, caro! Fatti vedere!... Questa donna non vuole credere che tu sia mio marito!


OBERTI  Io... come no!  (si gira e riconosce Arianna)  Mia moglie!


ARIANNA   Mio marito!


MOLINARI  Bum!


ARIANNA  Questa me la paghi!


Esce rapidamente dal fondo sbattendo la porta.


OBERTI  (che vuole inseguirla)  Arianna!... Arianna!


ROSA  (cercando di trattenerlo)  Adalberto!


OBERTI  (respingendola)  Ma va’ al diavolo!


Esce anche lui di corsa dal fondo.


ROSA  (sbigottita, come fulminata, mentre indietreggia fino a finire tra le braccia di Molinari)  Ma...


MOLINARI   (sorreggendola, concitato)  Rosa, ti senti male?


YVONNE   (entra dal fondo)  La mamma dev’ essere ancora qui.


MOLINARI  (si gira e si trova di fronte sua moglie)    Oh, nooo!


YVONNE   Tu qui!.....Con una donna!....  (Torna rapidamente verso il fondo, sempre parlando)  Addio, signore, spero proprio di non rivederla!


MOLINARI   Ma Yvonne! Posso spiegarti....


YVONNE  No, signore, non credo.


Esce dal fondo.


MOLINARI  Aspetta!  E questa dove la metto?


BASSINETTI  (entrando dal fondo)  Salve....


MOLINARI  Una volta tanto arriva al momento giusto!... Su, prenda la signora.  (esce dal fondo correndo)  Yvonne!  Yvonne!


BASSINETTI  Vorrei proprio sapere... (riconosce Rosa)  Mia moglie!!!


ROSA  (che ha ripreso i sensi)   Mio marito!!!  (da uno schiaffo a Bassinetti)


Bassinetti  sbalordito sprofonda nel divano per l’ emozione mentre Rosa si allontana.








FINE SECONDO ATTO








TERZO ATTO








La stessa scena del primo atto.








SCENA PRIMA





All’ alzarsi del sipario la scena è vuota. Si sente suonare. Momento di silenzio.


STEFANO  (fuori scena)  Non importa, nu fa ninte!


MOLINARI  (esce, molto in ansia, dalla porta di destra in primo piano)  Hanno suonato! Stefano, hai mica guardato chi è?


STEFANO (entra dal fondo)   Sci, scio Molinari.


MOLINARI  E chi era?


STEFANO  (alza le spalle e fa l’ atto di tornare verso il fondo)  Niente.


MOLINARI   Come niente?


STEFANO  Era uno che voleva vederla fuori orario perchè diceva che era grave. G’ ho dito: glielo chiamo. Allora lui mi fa: non serve, non sto più male. E se n’ è andato.


MOLINARI  Che imbecille! Comunque poteva dirmelo subito.


STEFANO  Pensavo fosse inutile.


MOLINARI  (irritato)   E va bene!


Passeggia avanti e indietro pensieroso.


STEFANO  (notandola tristezza di Molinari, tra sè e sè)  O l’ è preoccupou! Ghe l’ aiva dito mie che a l’ anava a fini ma. Se beseugna fa de ‘sti mastrussi, almeno fali come se deve!


MOLINARI  (che ha sentito qualcosa)  Cosa?


STEFANO  Poteva anche dirmelo, che se la filava e andava a teatro. Mi sarei fermato anche di notte, e me saieiva finna infio in to so letto!


MOLINARI  Nel mio letto?!?


STEFANO  Ma sci! Tanto non ho problemi. Cambiavo le lenzuola e buonanotte!


MOLINARI  (preso dalla sua idea fissa)  Chissà dove sarà mia moglie?


STEFANO  (che si fa triste e pensieroso come Molinari)  Già, me lo chiedevo anch’ io!


MOLINARI  Ormai sono più di ventiquattr’ ore che non si fa viva.


STEFANO (con slancio)   Scio Molinari, Ca ghe mette na pessa. Veda di aggiustare tutto.


MOLINARI  (scoraggiato, con amarezza)  Ah, a me lo dice , questo!


STEFANO  (molto ingenuo)  Sì, perchè  non riesco a stare vicino a chi è preoccupato: sono sensibile, ghe patiscio!


Campanello.


MOLINARI  (Alza la testa e si precipita verso il fondo)   Hanno suonato!


STEFANO (sempre con lo stesso tono, calmo e piattto)  Non importa.


MOLINARI  Come, non importa?


STEFANO  Ah, l’ è vea! Bisogna anche aprire la porta! (Molinari fa per uscire dal fondo per andare ad aprire)  Non si preoccupi, vado io.


MOLINARI  (spazientito)  Vada, allora! (Stefano gli  tende la mano in segno di comprensione, il campanello suona di nuovo; quasi ringhiando, a Stefano)  Suonano!


STEFANO (andando verso il fondo)  Eccomi!


MOLINARI  Già che vai tu: tranne che per mia moglie non ci sono per nessuno, neanche se fosse il papa!


Stefano, che si era fermato un attimo per stare a sentire Molinari, esce dal fondo. Molinari esce a destra in primo piano.














SCENA SECONDA





STEFANO  (sul fondo, impedisce a Oberti di entrare)  No, il dottore non c’ è. Può dire a me, se vuole.


OBERTI  Andiamo, su! Il portinaio mi ha detto che c’ è.


STEFANO   E a me lo ha detto lui in persona che non c’ è. Lo saprà meglio lui del portinaio, no?


OBERTI Bene, allora gli vada a dire che il signor Oberti vuole parlargli.


STEFANO  Mi ha detto: neanche fosse il papa!... E lei non è nemmeno il papa.


OBERTI  No. Ma devo assolutamente vederlo per via di mia moglie.


STEFANO  E lui non vuole vedere nessuno per via della sua.


OBERTI  E perchè?


STEFANO  (con importanza)  Oh, bè...nu so se posso.... Queste sono cose che riguardano solo o scio Molinari....e me: E mie... (scandendo bene le parole) io sono la riservatezza in persona. Se lei mi venisse a chiedere: Ma è vero che da qualche tempo c’ è burrasca in famiglia?  Che o scio Molinari l’ altra notte ha dormito fuori? Che ieri sua moglie se n’ è andata e non si è più vista? Mi rispondiaeva: No, mi nu so manco de cose a parla.


OBERTI  Ah! La signora Molinari non è tornata a casa?


STEFANO  (ingenuamente)  E lei come fa a saperlo?


OBERTI  Me l’ ha detto lei!


STEFANO  Mi!? (a parte)  Che faccia de bronzo co g’ ha sto chi!


OBERTI  Non è tornata, come mia moglie! Dopo il pasticcio di ieri non s’ è più fatta viva!


STEFANO  (ridendo stupidamente)  Anche la sua?... Dev’ essere una malattia contagiosa!


OBERTI  (andando verso destra)  Così sono venuto qui. Questa è l’ ora in cui lei va dal dottore.


STEFANO  Tanto per sua moglie, come per tutti, oggi la porta rimane chiusa.... Finchè o scio Molinari o no l’ atroa a So, de mogie. (campanello)  Scia a me scuse, il dottore mi ha detto che ad aprire devo andarci io.


Esce rapidamente dal fondo.


OBERTI  (al pubblico, passegiando per la scena)  Non c’ è che dire, devo trovare una scusa plausibile per mia moglie. Dirò di non conoscere Rosa, ecco tutto!














SCENA TERZA





STEFANO  (entrando rapidamente, a Oberti)  Signore, è meglio che se ne vada. E’ proprio la signora Molinari con sua madre.


OBERTI  La moglie del dottore? E’ davvero fortunato! Ritorna, la sua!


SIGNORA ARGENTI  (entra dal fondo con Yvonne, prepotente)  Dica a mio genero che sono qui!


OBERTI  (stupito)  Sua maestà!


STEFANO Vado, signora Argenti. Sarà davvero contento!


Esce a destra in primo piano.


SIGNORA ARGENTI  Sono affari suoi, ma la cosa mi stupirebbe!


OBERTI  (stupito e pensoso)   Sua maestà... la signora Argenti?   Non capisco.  (alla signora Argenti)   Scusi, allora lei non è...


SIGNORA ARGENTI  Che cosa non sono?


OBERTI  La regina di Groenlandia.


SIGNORA ARGENTI  Io? La... (ride)  Gli sta tornando l’ eczema.


OBERTI  No? Allora ho preso lucciole per lanterne, mi scusi. Buongiorno.


Esce dal fondo.


SIGNORA ARGENTI  E tu, mi raccomando, nessuna debolezza!


YVONNE  Non aver paura, mamma!

















SCENA QUARTA





MOLINARI  (entra da destra in primo piano, di slancio, incontro a Yvonne)  Yvonne, finalmente!


SIGNORA ARGENTI  (ferma Molinari) Altolà!


MOLINARI  Eh?!


SIGNORA ARGENTI  Non farti illusioni sul perchè siamo qui!


MOLINARI  Ma...


SIGNORA ARGENTI  Credevi che finisse tutto così? Come madre ho il dovere di intervenire!


MOLINARI  Ahi! Se questa s’ immischia...


SIGNORA ARGENTI  Caro genero, se così si può dire, ti riporto tua moglie.


MOLINARI  Che bel gesto!


Sta per slanciarsi verso Yvonne.


SIGNORA ARGENTI  (fermandolo) Indietro!... Non è come pensi tu!  Abbiamo discusso a lungo, mia figlia ed io, ed ecco quel che abbiamo deciso.


MOLINARI  (agitandosi)  Se sua figlia le ha dato retta, c’ è poco da stare allegri!


SIGNORA ARGENTI  Fra te e lei è tutto finito!


MOLINARI  (ridendo verde)  Ecco!....Cosa dicevo io?


SIGNORA ARGENTI  In un primo tempo avevamo deciso che mia figlia tirnasse a vivere da me. Per questo abbiamo passato la notte in albergo. Ma poi, siccome lei è troppo buona, oltre che desiderosa di salvare le apparenze, ha insistito per continuare a stare qui.


MOLINARI  (a parte)  Bene! Me la sbrigo poi io, quando resto solo con mia moglie .


SIGNORA ARGENTI  E io abiterò con lei!


MOLINARI  (sobbalzando)  Cosa?


SIGNORA ARGENTI  Per consigliarla e difenderla.


MOLINARI  (ironico) Benissimo! Che divertimento!


SIGNORA ARGENTI  Vivremo, per conto nostro, dividendoci a metà l’ appartamento.  (indica la stanza di Molinari, a destra)  Da questa parte tu.  (poi indica la stanza di Yvonne, a sinistra)  Da questa parte noi; qui, zona neutrale.


MOLINARI  (ironico)  Sì, per parlamentare. 


SIGNORA AGRESTI  Ecco come intendo regolare la nostra esistenza, e portare la pace in famiglia.


MOLINARI  (ridendo verde) Complimenti!... (prorompendo)  Ma è pazzesco, andiamo! E’ mai possibile? Che cosa mi si rimprovera, in fin dei conti?....Dimmelo tu, Yvonne, cosa mi rimproveri?


YVONNE  Io?


SIGNORA ARGENTI  (vivacemente)  Gli rispondo io, Yvonne!


MOLINARI  (furioso)  Ma insomma, vuole lasciarla parlare?....


SIGNORA ARGENTI  Calmati!


YVONNE  Come, hai il coraggio di chiedermi che cosa ti rimprovero?


SIGNORA ARGENTI  Sì, ha il coraggio...


MOLINARI  (brutale)  Non ho parlato con lei!


YVONNE  Prima di tutto, non trattare così mia madre!


MOLINARI  Va bene, ma lo faccio per te! Beh, e allora?


YVONNE  Come, allora! Ti trovo in una sartoria mentre abbracci una donna...


MOLINARI  (vivacemente) Non era mia!


YVONNE  Chi?


MOLINARI  la donna! Me l’ avevano consegnata.


Accompagna le parole con una mimica dell’ azione.


YVONNE  (irritata e scettica) Davvero?  Ed è per questo che l’ abbracciavi?


MOLINARI  Se tu avessi guardato... io non l’ abbracciavo!


YVONNE   Non è vero! Ti dico che tu l’ abbracciavi e lei stava male!


MOLINARI   (afferrando la palla al balzo)   Ah, lo vedi?...Stava male!... Stavo solo facendo il mio dovere di medico!


YVONNE  (spazientita)  Ma su!...Tu corri dietro alle sartine!


SIGNORA ARGENTI  E me le spacci per pazienti!


MOLINARI   (con volubilità)  Ma  no, questa è un’ altra faccenda.  Non confondiamo. (alla signora Argenti)   La donna che ha visto lei è la signora Oberti, la moglie del signor Oberti. Mentre l’ altra...


SIGNORA ARGENTI  (interrompe, acida)  E’ la moglie di chi?


MOLINARI  (rapidamente)   Del signor Oberti.


SIGNORA ARGENTI  (sempre acida)  Ah, sì?  Allora è bigamo!


MOLINARI  (come prima)  Certo!.... (tentando di trarsi d’ impiccio)  Eh?...ma no, ma no, non ci capiamo! (alla signora Argenti)  E’ lei che confonde le cose. Di che s’ impiccia, insomma! Sono cose che non la riguardano.


SIGNORA ARGENTI  Come, di che m’ impiccio!


MOLINARI  (furioso)  S’ impiccia nella nostra vita privata. Non ho sposato lei, mi pare. Quindi devo dare spuegazioni solo a mia moglie e non ho bisogno di lei.


SIGNORA ARGENTI  Non sperare che ti lasci solo con Yvonne!...Figuriamoci! La mia povera bambina nelle tue grinfie!


MOLINARI  (esasperato)  Nelle mie grinfie!... Nelle mie grinfie!...Sentila, questa!  Voglio solo parlare da solo con mia moglie: Non ne ho il diritto?


SIGNORA ARGENTI  No!


Molinari soffoca un grido di rabbia, quasi ringhia alla suocera. Si sente che è sul punto di strozzarla; ma si trattiene, torna verso il fondo a grandi passi, poi viene avanti all’ estrema sinistra.


YVONNE  Mamma, lasciaci soli. Almeno così sentirò quello che ha da dirmi.


SIGNORA ARGENTI  Ma io ti conosco, ti lascerai  imbrogliare!


YVONNE  Non ti preoccupare.


SIGNORA ARGENTI  Va bene, vi lascio.  (a Molinari)  Non potrai dire che non ci metto buona volontà. (a Yvonne)  E tu, non cedere!  (a parte)  Povera bambina! E pensare che, se non ci fossi io,  l’ avrebbe di nuovo presa in giro!...


Esce in secondo piano, a sinistra, facendo una smorfia a Molinari e un verso che pare un muggito.

















SCENA QUINTA





MOLINARI  (dopo una breve pausa, e dopo l’ uscita della signora Argenti, si dirige a passi lenti verso Yvonne che sta all’ estrema destra, poi calmissimo)  Senti, Yvonne, dimentica per un momento tua madre e credi a me. Quelle due donne sono un segreto del signor Oberti, non mio. Non le conosco. Sono due... due casi clinici, ecco! Mi hanno chiamato come medico... per un fatto patologico curiosissimo...di medicina comparata. Non ti posso spiegare, è roba scientifica, ci vogliono studi speciali. Ma credimi, è tutto finito.


YVONNE  E’ facile parlare, ora


SIGNORA ARGENTI  (introducendo la testa dalla porta)  Avete finito?


MOLINARI   (brutale)  No!... Quando avremo finito, la chiameremo.


SIGNORA ARGENTI  (A Yvonne)  Non gli dar retta, eh!


Rientra.


MOLINARI  (a parte, in collera)  Acccidenti a lei!  ( a Yvonne, con molta dolcezza)  Ti assicuro che quel che ti ho detto è vero.  (a parte)  Ci sono dei casi in cui un galantuomo deve modificare la verità.


YVONNE  (cedendo)  Se potessi crederti.


MOLINARI  (con trasporto)  E credimi, allora!


YVONNE  Non posso! Sicuramente mi stai raccontando una bugia.


MOLINARI  (infervorato)   Ma no, cosa te lo fa pensare?


YVONNE  La mamma!


MOLINARI  (con rabbia concentrata e ridendo amaramente)  Ah! Tua madre!.... La tua buona mammina! Non è vero, ho detto la verità! 


YVONNE  (che ormai vuole cedere) Per convincerla, giuramelo!


MOLINARI  (a parte, con convinzione) Quant’ è asfissiante, sua madre! (alzando la mano)   Giuro che è la verità, tutt la verità, nient altro che la verità...  (a parte)  Questo sì, senz’ altro!


Il giuramento deve essere legato con il primo “a parte” come se fosse riferito al fatto che la madre è asfissiante.


YVONNE  (sollevata)  Ma allora la donna con cui ti ho visto, non la conosci?


MOLINARI  Se mi trovi ancora con lei, sei libera di pensare quel che vuoi, va bene? Mi perdoni?


YVONNE  (esita)  Ma... 


MOLINARI  Abbracciami, almeno!


Si abbracciano, mentre Oberti compare sul fondo.














SCENA SESTA





OBERTI  (ha visto Molinari mentre abbracciava Yvonne;  a parte, stupito) Pinco è l’ amante della moglie del dottore!


Rimane sulla soglia e ascolta.


YVONNE  Tu ti comporterai bene, però, e passerai tutte le notti qui da bravo, non come l’ altro ieri!


OBERTI  (scandalizzato)  Oh!


MOLINARI  Intesi! E tu amerai tuo marito, va bene?


OBERTI  (come prima) Questa poi è nuova!  (a voce alta)  Sono io...arrivo adesso, non ho sentito niente.


Viene avanti.


MOLINARI  Lui!...Accidenti!...Questo rovina tutto!... (a voce alta)  Le presento la signora Molinari.


OBERTI  Sì, sì, so tutto!...ho visto benissimo!...  (ride)  Ah ah! Vecchio furfante! I miei complimenti.


MOLINARI  (stupito perchè non sa che Oberti lo crede l’ amante di Yvonne)   Ma che cos’ ha?


OBERTI  E a parte questo, come va?...Si è occupato di noi?


MOLINARI  (rapidamente)  Sì, sì, certamente.  (a parte)  Ora scoppia la bomba, ora scoppia!


OBERTI  Ha incominciato il vestito per mia moglie?


MOLINARI  Eh? Sì... parliamo d’ altro: Ha visto che bella giornata, oggi?


YVONNE  (a cui non è sfuggita la domanda di Oberti)  Quale vestito?


MOLINARI  (assumendo un tono distaccato)  Nulla, una vestaglia. Cioè, no...un vestito che ho fatto per sua moglie, un vestito igienico.


YVONNE  Sì, sì, un vestito termico...per i dolori reumatici. E’ sempre una faccenda scientifica.  (a parte) Potessi farlo sprofondare!


YVONNE  Uhm, non ci vedo chiaro!


MOLINARI  Ma no, non metterti in testa strane idee!


YVONNE  (con aria dubbiosa)  Uhm!

















SCENA SETTIMA 





Bassinetti entra dal fondo.


OBERTI  Cielo! Il marito!


Estrae di tasca un fazzoletto e  fa disperati segnali a Molinari che gli volta le spalle.


MOLINARI  Te lo ripeto: ti amo, ti amo, ti amo!


BASSINETTI  (guardando tranquillamente i due)  Ah!


OBERTI  (facendo segnali)  Ehi! Signor Pinco! Signor Pinco!


Accorgendosi che Bassinetti lo guarda, per darsi un contegno finge di farsi aria col fazzoletto, mentre manda saluti a Bassinetti. Bassinetti, stupito, Estrae a sua volta un fazzoletto ed esegue gli stessi gesti di Oberti.


YVONNE  Oh, caro!


Si abbracciano.


OBERTI  Questo è il colmo! E l’ altro che non fa una piega. (vedendo che Bassinetti si dirige verso Molinari)  Ah! Sì.


BASSINETTI  (avanza con comica gravità e batte sulla spalla di Molinari)  Ehi, voi, sentite un po’! Guardate che sono qui!


OBERTI  Ora scoppia, sarà terribile!


MOLINARI   (di malumore, senza neanche prendersi la briga di girarsi)  Eh? Cosa?


BASSINETTI  Beh!...Buongiorno! Lei non mi dice buongiorno?


MOLINARI  Ah! Buongiorno! Buongiorno!


OBERTI  (sbalordito)  Cosa?  Tutto qui?...  (a Molinari)  Signor Pinco!


YVONNE  (vivacemente)  Pinco? Perchè ti chiama Pinco?


MOLINARI  (imbarazzato)  Eh? Mi ha chiamato...Sì...può darsi!... (a parte)  Se non porto via Yvonne, questo qui me ne combina una grossa!  (a voce alta)  Mi sembra che la mamma ti chiami.


Fa per  accompagnarla verso sinistra, da dove è uscita la signora Argenti, e così passano davanti a Bassinetti che sta nel centro della scena.


YVONNE  Ma no.


MOLINARI  Ma sì, ma sì.  Andiamo, vieni!... A presto!


Esce con Yvonne a sinistra in secondo piano.

















SCENA OTTAVA





Momento di silenzio, Oberti e Bassinetti si guardano. Poi Bassinetti indica col dito la porta dalla quale sono usciti Molinari e Yvonne ed entrambi scoppiano a ridere.


OBERTI  (continuando a ridere, a Bassinetti)  E lei non dice niente?


BASSINETTI  Di che?


OBERTI  Eh!?  Di...di niente!  (a parte)  Che sia sordo?


BASSINETTI  (a Oberti, ridendo)  Sbaglio o  li abbiamo disturbati?


OBERTI  (sbalordito)  Sì, io...  (a parte)  Mamma mia, in che tempi viviamo!


BASSINETTI  (come prima)  Sono così carini!


OBERTI  (ridendo per compiacenza)   Carinissimi! Carinissimi!...  (a parte)  Cornuto e contento!  (a voce alta)  Scusi se mi faccio gli affari suoi, ma non capisco perchè non sorveglia un po’ di più sua moglie.


BASSINETTI  (sorpreso)  Mia moglie!  (a parte)  Che scombinato!  (a voce alta)  Diamine, lasciatemi il tempo! L’ ho ritrovata solo ieri.


OBERTI  (interdetto)  Ah! L’ ha ritrovata solo...


BASSINETTI  Sì.  (a parte)  Perchè mai questo mi parla di mia moglie?...  (a voce alta)  Deve sapere che mi aveva piantato.


OBERTI   (annuendo)  Per il sarto.


BASSINETTI   (correggendolo)  No, per un armatore.


OBERTI  Pure!  (a parte)  Ma allora è una donnina allegra!


BASSINETTI  La cercavo da un sacco di tempo, e ieri, quando meno me l’ aspettavo, trac! La ritrovo nelle braccia di chi?


OBERTI  Del signor Pinco?


BASSINETTI  (sbalordito)  Come lo sa, lei?


OBERTI  Non è diffidile indovinarlo.  (a parte)  Come marito, la prede veramente con filosofia.


BASSINETTI  Quando mi ha visto, per la felicità mi ha dato uno schiaffo!... Sono proprio contento!


OBERTI  Anche suonato oltre che.....  (fa il classico gesto delle corna).... Ed è contento. Visto il tipo, non c’ è da meravigliarsi!


BASSINETTI (a parte)  Chissà che faccia farà Molinari, quando tra poco gli presenterò mia moglie....

















SCENA NONA





MOLINARI  (enrando da sinistra, in secondo piano)   Ecco fatto!... La suocera, più o meno, sono riuscito a convincerla!  (a Basssinetti)  Buongiorno, abbia pazienza se prima...


BASSINETTI  (lo interrompe)  Non importa, non importa. Capisco benissimo.


MOLINARI  (a Oberti)   E’ ancora qui, lei?


OBERTI  (tirando Molinari da parte, all’ estrema sinistra)  Le devo parlare.


Bassinetti, molto ingenuamente, li raggiunge per ascoltere.


OBERTI  (a disagio per la presenza dell’ intruso, a Bassinetti)  Abbia pazienza, ma...


BASSINETTI  (lo interrompe, ingenuo)  Fate pure, non preoccupatevi per me.


OBERTI  (ridendo con imbarazzo)  E’ una cosa personale.


BASSINETTI  Va bene.


Va a sedersi al tavolo di destra e durante quel che segue sfoglia un libro.


OBERTI  (a mezza voce, a Molinari)  Dunque, io sto aspettando mia moglie. Non l’ ho più vista da ieri e visto che questa è l’ ora in cui viene a farsi visitare...


MOLINARI  (pensando ai guai che potrebbe avere con Yvonne se tornasse Arianna)  Porca miseria!


OBERTI  Eh? Cos’ ha detto?


MOLINARI  Niente, ho detto “Porca miseria!”.


OBERTI  L’ ho detto anch’ io “Porca miseria!”, però non serve a niente. Devo sistemarla, questa faccenda...Solo come gliela faccio mandar giù la storia di Rosa?


MOLINARI  Mah!


OBERTI  (subitamente, colto da un lampo di genio)  Idea! Però lei deve darmi una mano.


MOLINARI  Ma certo, tra uomini!


OBERTI  (contento)  Dirò che Rosa... è la sua amante.


MOLINARI  (che ha fatto cenno di sì con la testa)  Benissimo!... Eh? No, cosa dice? Neanche per sogno!


OBERTI  (naturalissimo)  Cosa gliene importa, lo saprà soltanto lei! 


MOLINARI  Grazie tante, mi basta.


OBERTI  (supplicando)  Signor Pinco!...


MOLINARI  E’ una pazzia... No, non posso. Figuriamoci! Cosa direbbe la signora Molinari?


OBERTI  (sbalordito) Ah, lei crede che...


MOLINARI  Ma certo! Si rivolga a qualcun altro.


OBERTI  E a chi?


MOLINARI  Mah, non saprei.  (Bassinetti canticchia e attira l’ attenzione di Molinari che lo indica a Oberti)  A lui, per esempio.  


OBERTI  (scandalizzato, perchè continua a credere che Bassinetti sia il dottor Molinari)  A lui!...E crede che a lui la signora Molinari non dirà niente?


MOLINARI  (ingenuamente)  Cosa vuole che gliene importi?


OBERTI  (sempre più scandalizzato, allargando le braccia)  Santo cielo, che razza d’ uomo!... Comunque, per me va bene.


MOLINARI  (a Bassinetti che, sempre canticchiando, si è alzato dopo aver gettato il suo libro sul tavolo)  Il signor Oberti deve chiederle una cosa!


Oberti raggiunge Bassinetti vicino al tavolo e lo tira in disparte.


OBERTI  (a Bassinetti)  Vuole farmi un grande favore?


BASSINETTI  (inquieto)  Io?


OBERTI  Sì! Un favore immenso!


BASSINETTI  (imbarazzato)  Ecco....il fatto è che...siamo alla fine del mese e....


OBERTI  (rasicurandolo)  Non le costerà niente!


BASSINETTI  (rassicurato)  Dica pure, allora!


OBERTI  In questo momento non sono in buona con mia moglie. Mi ha sorpreso con l’ amante!


BASSINETTI  (ridendo, molto ingenuamente)  Che stupido!


OBERTI  (ridendo per compiacenza)  Eh già! Sono stato stupido.  (serio)  Comunque, lei viene qui tra poco. Lei la conosce. Bene, dovrebbe dorle che la signora De Santis è la sua amante.


BASSINETTI  (canzonandolo)  Questa sì che è un’ idea!


OBERTI  (soddisfatto)  Sì!


BASSINETTI  (piroettando)  Però è cattiva!


OBERTI  Non vorrà mica dirmi di no!


BASSINETTI  Proprio così!


MOLINARI  (sottovoce a Bassinetti, raggiungrndolo)  Accetti! E’ Presidente di un importante società!.... Può avere bisogno di immobili!


BASSINETTI  Sì?  (risolutamente)  Accetto!


OBERTI  Davvero?


BASSINETTI  Tutto questo mi obbliga a qualcosa?


OBERTI  A niente!


BASSINETTI  (dondolandosi)  E mi dica....uhm! E’ carina, almeno? 


OBERTI  Chi?  La...? Molto carina. Ecco la fotografia.  (tira fuori una fotografia dal portafoglio e la porge a Bassinetti)  La faccia vedere a mia moglie, così la cosa sembrerà più verosimile.

















SCENA DECIMA





STEFANO  (entrando dal fondo)  Scio Molinari, c’ è una paziente di là. Mi pare che sia la signora Oberti.


OBERTI  (gli caccia la fotografia in una tasca della giacca)  Mia moglie!...Silenzio! La nasconda.  (a parte)  Giusto in tempo!...


MOLINARI  Ditele che venga pure.


Stefano esce.Dopo un attimo, sempre dal fondo, entra Arianna.


MOLINARI  (andando incontro a Arianna)  Buongiorno, cara signora.


OBERTI  (timidamente la chiama)  Arianna.


ARIANNA  (sdegnosa e inviperita)  Tu qui?...  (si volta e fa per uscire) Come non detto: Buongiorno, dottore.


OBERTI  (vivacemente)  Arianna!... Ti giuro che sono innocente.


ARIANNA  Come no!


Falsa uscita.


OBERTI  Spieghiamoci! E’ stato tutto un malinteso. Tu mi hai sorpreso con una donna, d’ accordo! Ma  io non la conosco, questa donna.   (indica Bassinetti)  E’ sua!  (a Bassineti)  E’ vero o no?


BASSINETTI  (senza convinzione)  Sì, sì....


OBERTI  Vedi?


ARIANNA  Raccontale a qualcun altro queste storielle!


MOLINARI   (a Arianna)  Sia comprensiva, signora!


OBERTI  Via, Arianna, credimi! Ti assicuro che ti sei sbagliata!  (sottovoca a Bassinetti)  Le mostri la fotografia, è il momento!


BASSINETTI  (cercandola nella tasca)  Sì.


























SCENA UNDICESIMA





ROSA  (entrando dal fondo)    Salve.  (a Bassinetti)  Mi hanno detto  di entrare che eri già qui.


BASSINETTI  (tornando verso il fondo)  Vieni, vieni!


ARIANNA  Lei! L’ amante di mio marito.


BASSINETTI  (presentando Rosa a Oberti)  Le presento...


OBERTI  (preoccupato perchè ha riconosciuto Rosa)  Rosa!... Che guaio!


Scappa ed esce da destra, in primo piano.


BASSINETTI  Ma cos’ ha?...  (a Molinari)  Caro Molinari, le presento mia....


MOLINARI  (alzando la testa e riconoscendola, preoccupato per i guai che può avere con la moglie)  Eh!? Rosa qui! Tagliamo la corda!


Scappa ed esce da sinistra in primo piano.


BASSINETTI   Ma... che cos’ hanno?...


ROSA  (offesa)  Non sono molto educati!


BASSINETTI   Sarà la sorpresa!  (torna verso il fondo, a  Arianna)  Signora, le presento....


ARIANNA  (secca)  Io non vi conosco!


Esce in secondo piano a destra.


ROSA  Eh?... Ancora?...














SCENA DODICESIMA





BASSINETTI   (interdetto)  Forse non ha capito bene!  (Yvonne entra dalla porta in secondo piano a sinistra)   Ah, la padrona di casa!  (a Yvonne)  Signora, le presento...


YVONNE  (stupita, a Rosa, riconoscendola)  Lei qui?  (a Bassinetti)  E lei continua a darsi da fare col suo bel mestiere, eh?


Rientra bruscamente in secondo piano a sinistra.


ROSA   (furiosa)  Eh, no! Questo passa tutti i limiti!


BASSINETTI  (fanciullone)  Ma no, mi capita tutti i giorni.


ROSA  E tu non dici niente?


BASSINETTI  Sì...sì!  (ritorna versi la porta a sinistra in secondo piano)  Aspetta!                                                                                                               














SCENA TREDICESIMA





MOLINARI   (rientra da sinistra in primo piano, sottovoce e rapidamente, correndo da Rosa)  Disgraziata!... Presentarti qui, in casa mia!... Ma sei matta!...


ROSA  E perchè?  Sono qui con mio marito!


MOLINARI  Tuo marito? Ma dove?


ROSA  (indicando Bassinetti) Lì! Mi ha ritrovata ieri.


MOLINARI  (sbalordito)  Come, Bassinetti?...


BASSINETTI  (sentendo il suo nome)  Che c’ è?


MOLINARI  Niente!


Gli scoppia a ridere in faccia. Rosa si porta sulla destra.


OBERTI  (rientrando da destra in primo piano, rapidamente e sottovoce a Rosa)  Rosa, vattene! Mia moglie è qui!


ROSA  Insomma, io comincio ad averne l’ anima piena!


BASSINETTI  (raggiunge Oberti)  Perchè parlano tutti a bassa voce?


Entrano da sinistra in secondo piano Yvonne e la signora Argenti, contemporaneamente da destra in secondo piano entra Arianna.


YVONNE  (accompagnata dalla madre, a Molinari)  Eh, no! Questo è troppo! Ci mancava solo che portassi a casa le tue sartine!


MOLINARI  Ma è una mania! Ma dove? Quale sarta?


YVONNE  (indicando Rosa)  Lei!


ROSA  Io?...


SIGNORA ARGENTI  (indicando Arianna, che è rimasta sulla soglia della porta a destra in secondo piano)  No, lei!


ARIANNA  Io!


Viene avanti.


MOLINARI  Insomma, chi?


OBERTI  (indicando Arianna)  Scusate, ma la signora è mia moglie.


BASSINETTI  (indicando Rosa, risentito perchè sente che è stata offesa)  E la signora è la mia, e non è una sartina!


TUTTI  Sua moglie!?


BASSINETTI  (con grande naturalezza)  Certo.


OBERTI  (preoccupatissimo)  Sua moglie! E gli ho detto che... e gli ho dato pure il ritratto!  (a Bassinetti)  Senta, mi renda la fotografia!


BASSINETTI  La... Ah, giusto!


Toglie la fotografia di tasca e vuole guardarla.


OBERTI  (vivacemente)  No! Non la guardi!


BASSINETTI  (allontanando Oberti con la mano sinistra e portandosi la fotografia davanti agli occhi con la mano destra)  E perchè no?...


OBERTI  (insistendo e quasi supplicando)  No, per favore!


BASSINETTI  (guardando la fotografia)  Oh!


OBERTI  (fra i denti)  Patatrac! La frittata è fatta!


BASSINETTI   Che strano, assomiglia a mia moglie.  (a Oberti)  Non le sembra?


OBERTI  (assumendo un tono distaccato)  Eh?... No, no: E’ troppo...


BASSINETTI  (a Molinari)  Ma sì, invece: Guardi bene! Non le sembra che assomigli a mia moglie?


MOLINARI  Questa?... Beh... non è abbastanza...


BASSINETTI  (a Rosa) Insomma, guarda tu!


ROSA  (osserva la fotografia)  Ma cosa dici?


BASSINETTI  Sì, in effetti è vero! Non ti assomiglia per niente.


ARIANNA  (a Oberti)  Come, allora è tutto vero?


OBERTI  E’ un’ ora che te lo ripeto.


ARIANNA  Ah! Mio caro Adalberto.


OBERTI  No, non chiedermi niente. Sei perdonata.


YVONNE  ( a Molinari)  E tu mi perdoni?


MOLINARI  (facendo cadere la cosa dall’ alto)  Ma sì, va bene!


SIGNORA ARGENTI  Come sono stupidi, fra tutti!... Meno male che ci sono qua io, se no questi due domani ricominciano!


YVONNE  Mio caro marito!


MOLINARI  (sussultando)  Ahia!


OBERTI  (a cui non sono sfuggite le parole di Yvonne)  Suo marito?... Ma allora il dottor Molinari....


MOLINARI  (imbarazzato)   Eh? Il dottore?


BASSINETTI  (indicando Molinari)  E’ lui, no?


MOLINARI  Che imbecille!


OBERTI  (a Molinari)  Credevo che lei facesse il sarto.


MOLINARI  (confidenzialmente a Oberti)  Zitto! Sì, l’ ho fatto... per procura. Mia zia, fa la sarta.


OBERTI  Doveva dirlo!


MOLINARI  Non potevo!


OBERTI  E perchè?


MOLINARI  L’ ho fatto per coprire qualche sua scappatella, e me ne vergognavo, perchè io sono fedelissimo!  (al pubblico)   Ma lo siamo tutti qui, no?














FINE TERZO ATTO


  


  


